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AIMENDOLA P I E T R O .  - -41 Mznislro del 
[~LVOTO e .d‘ella previ,denn.zn sociale. - (( Per co- 
noscere se non ritenga di dover conc,edere in 
tutta urgenza anche quest’aano, come gi& gli 
anni precedenti, il sussidio straordinario di 
disoccupazione ti tutte le categorie di lavora- 
tori e d i  lavoratrici che vi hanno diritto (qua- 
Ic, ad escmpio, la categoria delle operaic la- 

bncchine), dcllit provincia d i  Salerno, i n  cori- 
sidcimione dcll’elevatissimo numcro di disoc- 
cupati tuttora esistente nella provincia stcssa, 
nonché delle penose condizioni di disagio dei 
medesimi ) I .  (10.543). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogantc 
non ignora che la legge 29 aprile 1949, n. 264, 
ha provveduto a ,disciplinare la concessionc 
dei sussidi stritordinari di disoccupazione con 
norme che caratterizzano la natura dcl tutto 
eccezionale di tale prestazione. 

(( Infat.ti l’articolo 36 della predetta lcggc, 
oltrc it stabilire che li1 conccssione del sussi- 
dio in  parola può essere disposta ” per detcr- 
minilts località e limitatamente a particolari 
categorie professionali ”, ne sub;or,dinn il go- 
dimento a l l i i  sussistenzit ,di particolari condi- 
zioni che delimitano notevolmente l’estm- 
sione d i  detta prestazione. 

(( Sono da rilevare inoltre i termini del: 
l’ultimo comma dell’a~ticolo 36 predetto, per 
i quali la concessione dcl sussidio strnordi- 
nario per detcrminate localitti e categorie è 
disposta avuto r i g u a d o  alle condizioni di la- 
VOYO e ‘delle industrie locali e dei lavori pub- 
blici da eseguire. 

(( D’altro ,canto 13. lcgge in oggctto h a  di- 
sciplinato la materia di cui trattasi coordinan- 
dola con l‘istituzione dei cantieri di l a v o ~ o  c 
con i corsi di, clualificitzione e di riyualifian- 
zionc, ciilche essi diretli a sollievo dei lavo- 
rat0i.i disoccupati. 

(( Risulta in tal modo indubbia la volontti 
del legislt~tore- di ,dare al sussidio di disoccu- 
pazione un carattere di intervento finanziario 
straordinario, da concedersi soltanto ove si 
verifichi locnlniente uno stato di disoccupa- 
zione particolarmentc grave dovuto a cause 
eccezionali e tale da giustificare l’intervento 
stesso. 

(( ‘Per tanto, la concessione del sussidio di  
disoccupazione - oltre a d  avere carattere di 
eccezionalità - ha una funzione subordinatit 
c complementare rispetto alle provvidenze d i -  
rette a. promuovere l’impiego della mano 
d’opera disoccupata; né è possibile accoglicrc 
richieste tendenti a dare al  sussidio straordi- 
nario la natura di concessione annualmentc 
ricorrente e tanto meno le richieste di esten- 
sione del sussidio stesso a tutte le categorie 
d i  litvortttori c di litvoratri,ci di una interi1 
provincia )). I l  Ministro: RUBINACCI. 

RELLONI. - iill’AZto Commtissnrio per 
Z’!gic?te e In sanztù pubblica, per conoscere : 

n.j se risulta al Governo chc l’attivitti 
profcssionalc del dottor Alvaro Marchiori 
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- il quale assunse iliterinalmente la condot- 
ta medica del comune di Colmurano (Mace- 
rata) in adempimento di una deliberazione 
comunale debitamente approvata dall’auto- 
rità tutoria - sta subendo una vera e propria 
persecuzione da parte del presidente dell’Or- 
dine dei medici di Macerata, culminata nella 
sospensione, ottenuta dal direttore provin- 
ciale de1l’I.N.A.M. d i  Macerata, del com- 
penso per le prestazioni sanif,arie effettuate 
nel primo semestre 1952 e nel trasferimento 
ad altro medico dei lavoratori che avevttno 
!ibciamente prescelta 1,’assistenza sanitai)ia 
del dottor Marchiari; 

b) se il ,deliberato su menzionato dellii 
il niministrazione con”Ae  di Colmurano è 
legittimo. e se risulta immune da faziosit’à po- 
litica; 

c) se, ciò risultando, possa e intenda 
l’.Alto [Commissario intervenire a tutela della 
esecuzione del voto del .consiglio comunale di 
lColmurnno circa le prestazioni sanitarie del 
dottore in questione a favore della popola- 
zione di quel comune )) (già orale 4242). 

RISPOSTA. - (1 I1 provvedimento col qualc 
i l  comune di ,Colmurano dispensava, nel no- 
vembre 1951, il dottor Luigi Ventura dell’in- 
cayico di medico condotto interino e confe- 
riva l’incarico al  dott,or Marchioli, risultava 
c risulta regolare ed opportuno, come ebbe i% 
riconoscere la prefettura di Macerata, appro- 
viindo tale provvedimento e garantendone i 1 
regolare svolgimento. 

(1 Una esauriente inchiesta, promossa dalla 
p~efctlurit di Macerata, ha infatti accertato : 

10) che il sindaco di lColmurano promos- 
se, nel novembre 1951, l’at,t.o deliberativo col 
quale il dotior Ventura veniva sostituito 
ud in fer im nclla condotta medi’ca dal dottor. 
Marchiori, per aderire al  desiderio delli1 po- 
polazione Iocalc, prevalentemente scontciita 
d cll’assist,enza sanitaria; 

2“) che il presidente dell’ordine dei me- 
dici di Macerata esclusivamente preoccupato 
di mantenere il dottor Ventura nella con’dotta 
medica ,di Colmurano, non accolse l’invito 
col ,quale il sindaco di Colmurano lo invitava 
a designare un  altro professionista in sostitu- 
zione del Ventura, ed anzi diffidò i medici, 
aspiranti ad incarichi sanitari della provin- 
cia d i  Macerata, a non accettare ta1.e incarico : 
in’ducendo così i l  sindaco di Colmurano a ri- 
volgersi ad un  medico della provincia di 
Roma, come il dottor Marchiori. 

(1 Gli episodi giuridicamente rilevanti, 
connessi alla permanenza del dottor Marchio- 
ri presso la condotta medica di Colmurano, 

:dal novembre 1951 all’ottobre 1952, sono stati 
promossi o determinati dalla pertinacia, con 
la quale l’Ordine dei medici di Macerata in- 
t.ese affermare il suo prepotere. Così l’Ordine 
dei medici di Macerata sospese i l  dot.tor Mar- 
ch iori dall’esercizio della professione sanitn- 
riti per sei mesi e il dottor Marchiori ricorse 
contro tale provve’dimento alla Gommissionc 
c,ent.rale per l’esercizio dell’e professioni sani- 
tarie. (la quale non ha ancora emesso la sua 
decisione). Così ancora, l’ordine dei medici 
di Macerata cercò di menomare con pubblici 
manifesti l‘atiività sanitaria ch,e il dotlor 
Milichiori andava svolgendo nel comune di 
Colmurano : ed il dottor Marchiori sporse 
querela per diffamazione nei confronti del 
presisdente del predetto Oydine. 

(1 Così, infine, l’Ordi,ne dei medici di Ma- 
cerata negò al dottor Marchiori l’iscrizione 
nell’albo professionale : e la prefettura di Ma- 
cerata, con decreto del 20 dicembre 1951, auto- 
rizzò, per ragioni di ordine pubblico, tutti i 
medici present,i nel comune di Colmurano, 
anche se non iscritti nell’albo professionalc 
della. provincia a prestare 1,’assistenza mutui%- 
li s ti,ca. 

(1 Ora, l’incarico sanitario conferito al  dot- 
tor Marchiori, come gli episodi che ne hanno ’ 

ostacolato o sorretto l’adempimento, c.onscn- 
tono ,di aff,ermare conclusivamente : 

che il provvedimento di nomina sanita- 
riit, adottato dal comune di Colmurano, ed 
itppt*ov;lto ‘dalla prefettura di Maceratti noli. 
f u  politicamente fazioso, ma legalmente do- 
veroso e socialmente meritorio; 

che i l  comportamento d,ell’Ordine dei 
medici di Macerata non risulta osseyuientc 
i11 decreto-legge 13 settembre 1946, 11. 233, che 
conferisce agli Or’dini dei me!dici la facolli 
d i  ” interporsi, se richiesti, nelle controversie 
fiati siinitario e sanitario, o fra sanitario e per- 
sona o enti a favore dei quali il sanitario nb- 
hia prestato o presti la propria opera profes- 
sionale, per ragioni di spese, di onorari O 
per ii1tr.e queshoni inerenti all’esercizio pro- 
fessjonale, procurando la  conciliazione della 
veiatenza e, in caso d i  non risultato accodo, 
dando il suo parere sulle controversie stesse ”.  

(1 Questo Alto Commissariato non ha rite- 
nuto di dover intervenire ufficialmente ngllo 
svolgimento della precennata contesa sanita- 
ria, che ha per altro seguita assiduamente, 
perché - mentre la prefettura di Macerah 
interveniva spontaneamente, allorché se ne 
offriva la possibilità giuridica e la tempesti- 
vità pratica, a contenere il prepotere di quel- 
l’Or*dine dei medici - non si è inteso turba1.e 
lo svolgimento dei giudizi promossi dal dot- 
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tor Marchiori presso la Commissione centrale 
per I’esércizio delle professioni snnitarie e 
pwsso il tribunale di  Macerata contro l’ope- 
rato di quell‘0rdine dei medici e del suo prc- 
sid ente. 

(( Rimane dia aggiungere che, nel decorso 
oltobre, il dottor Marchiori ha esaurito il suo 
c.ompito sanitario presso il comune di Colmu- 
mno a seguito della nomina del titolare deili1 
condotta niediNc,et, dopo aver comunicato al 
presidente dell’ordine dei medici di Mace- 
mta i1 proprio disappunto per aver violato lit 
CI isciplina professionale e 1~ propria decisionc, 
d i  rinunzia alli1 querela per diffamazione pro- 
mossa contro il proprio superiore sanitario. 

(( Si può comunque riffermare, conclusiva- 
mente, che l’amministrazione c,omunale di 
Colmurano ha assicurat,o, col sostegno della 
prefettura di Macerata, e nonostante- ogni iav- 
versione individuale e associata, la continuith 
c, l’effcacia dell’assistenzii sanitaria per la po- 
polazione locale n. 

L’Alto Commssario: MIGLIORI. 

BELLONI. - Al Mznistro dell’anterno. - 
(( Per conosccre le risultanzc dell’inchiesta 
ordinata dalla ,prefettura di Frosinone sul co- 
mune di  IPignataro Interamna (Frosinone), in 
relazione agli adldebiti fatti a quel ,sindaco 
Tommaso Conti, aiccusato : 

a) ‘di avere trattenuto il 20 per cento, e 
senza ricevuttt, su ,di una somma inviata dalla 
S.E.P.R.A.L. di Frosinone ai commercianti 
del suo comune per risarcimento spese tra- 
sporto generi razionati; 

b) di avere emesso ordinanza; in ditiia 
S febbraio 1952, per il ricovero della propriil 
sorella Anna nella clinica Spinelli in  Paoli, 
come indigente a carico del comune; 

c) di aver concorso nel reato di  furto ag- 
gravato di energia elettrica, anche a danno 
del comune; 

(I) di essere stato con,dannato a due anni 
d i  reclusione per circumvenzione di incapace. 

(( Chiede, inoltre, se i l  Governo ritiene det- 
to Conti pei-sona degna di  dirigere ancora 
l’itmmin istrazi on e comunale )I. (10.313). 

RISPOSTA. - (( I1 sindaco del comune di Pi- 
gnataro Interamna Tommaso Conti non eser- 
cita in atto le funzioni di sinmdaco e la sua 
posizione è attentamente seguita dall’autorità 
di vigilanza. 

(( Avvertesi, per altro, che la sentenza del 
tribunale di scassino, di cui è fatta menzione 
nell’interrogazione, non è definitiva, essendo 
stntn appellata dall’interessato )). 

Il Sotlosegrefario di Stalo: BUBBIO. 

CACCURI. - AZ Ministro del lavoro e dc1- 
la previclenzn sociale. - (( Per conoscere ìse 
sia opportuno l’atteggiamento di taluni Ispet- 
torati del lqvoro, che usiano minacciare di de- 
nunzia all’autorihà giudiziaria ditte, notoria- 
mente serie, per pretese inadempienze, senza 
consentire che le stesse siano preventivamente 
discusse o comunquc senza adeguatamente 
vagliare le giustificazioni. o deduzioni delle 
azien’de interessate. 

(( IParticolarmente, per sapere se sia giusto 
che l’Ispettorato del lavoro minacci di proce: 
dere contro una ditta di Bari solo perché In 
stessa ha chiesto, ai sensi degli articoli 1241 
e seguenti del Codice civile, la compensazioile 
di un proprio credito con quello vantato, per 
assegni familiari, da  un suo ex dipendente dc- 
nunziato all’autorità gi udiziaria per malver- 
sazioni )). (10.350). 

RISPOSTA. - (( La pretesa di frequente for- 
mulata d’alle aziende, di compensare debiti e 
crediti come segnalato dall’onorevole interro- 
gante non può essere accettata dall’Ispetto- 
rato ‘del lavoro in quanto essa verrebbe a con- 
dizionarne la funzione di vigilanza sull’ag- 
pli,cazione delle norme sugli assegni familiari 
ed importerebbe un esame nel merito delliA 
pretesa stessa, che l’Ispettorato non è compc- 
tente :a fare e che invece va posta e sostenuta 
in altra sede. 

I3 noto che, secondo il sistema posto in 
essere dal regio decreto-legge 17 giugno 1937, 
li. 1048, #dal regio decreio 21 luglio 1937, nu- 
mero 1239, e dalla legge 6 agosto 1940, nu- 
mero 1278 (che ha istjtuito la Cassa unica per 
gli assegni familiari), gli assegni stessi sono 
a diretto carico della Cassa, con anti,cipa- 
zione, però, da parte del datore di  lavoro. 

( (Ciò  premesso, e senza ent,rare nel me- 
rit,o del ‘ciiso particoltue di  cui all’interroga- 
zione (perché non si è a conoscenza del nomi- 
nativo della ditta in questione), non poteva 
l’Ispettorato se non agire per ciò chc riguar- 
da l’infrazione accertata, per la quale soltanto 
può esercitarsi la sua ,competenza. 

(( I3 per altro da ritenere che l’Ispettorato 
non ,;abbia omesso, come è costante prassi, di 
invitare iì datore di lavoro a porsi in rcgoh 
con gli adempimenti occorrenti, atteso rhc 
alla denuncia si perviene soltanto dopo che 
ogni altro intervento sia risultato vano H. 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per avere ragguagli circa la 
mancata concessione del contributo st.atale, ai 
sensi della legge n.  589 del 1949, richiesto nei- 
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l’ottobre 1952 dall’amministrazione comunale 
di Cagli (Pesaro) per l’allaociamento dell’ac- 
que’dotto del capoluogo con una nuova sor- 
gente (importo complessivo lire 20 milioni )) 

(sià orale 4407). 

RISPOSTA. - 11 Non è stato possibile finora 
comprendere i lavori di  miglioramento del- 
l’nccjucdotto di Cagli (Pesaro) importanti Unil 
spesa di 20 milioni, fra le opere d a  ammetiere 
ai beneficl della legge 3 agost.0 1949, n. 589, 
e ciò perché le limitate ,disponibilità di bi- 
lancio .in rapporto alle numerose richieste 
pervenute, si è dovuto dare la precedenza aile 
opere aventi carattere di maggiore necessità 
ed urgenza. 

(1 Si assi,cura, per altro, che la richiesta 
del comune di Cagli, sarà tenuta presente per. 
i possibili riguardi, in  occasione della for- 
mulazione dei fut,uri programmi di opere d a  
finanziare con le ngevolazioni d i  cui alla ci- 
tata legge 1;. 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

GARONITI. - AZ Minastro della pubbliccr 
istrzizione. - (1 iPer conoscere quali decisioni 
saranno per adottarsi a favore dei profevori 
fuori ruolo delle scuole medie, nonché degli 
insegnanti medi e’d elementari combattenti, 
reduci ed iissimilati, che dn tempo invocano 
1;t sistemazione in pianta stabile, sia pure at- 
travei.so un concorso, ma per titoli e senza 
limitazioni di post,i, analogamente a quanto 
adottato a m h e  recentemente nei confronti di 
itltrettanto numeroso personale dipendmte da 
vaisie amministrazioni statali; sistemazione 
unanimemente reclamata dalle varie asiem- 
blce di cat,egoria che continuano a susseguirsi 
in ogni provincia, la cui attmzione, solie- 
vando dal disagio morale e dalla precarieth 
in cui si dibatte una massa imponente di be- 
nemei-iti insegnanti, beneficheranno anche la 
scuola nella quale tante menti giovani e al- 
traettante energie nuove più serenamente e più 
proficui1mente potrebbero operare ) I .  (20.446). 

RISPOSTA. - (( Com’è noto, in occasione dei 
concorsi banditi nel 1947, gli insegnanti medi 
combattenti e reduci beneficiarono dell’exn- 
zione dalle prove scritte e furono inclusi in 
gra’duatoria ad esaurimento. 

(1 L’assunzione in ruolo dei vincitori in- 
clusi in dette gralduatorie è ancora in corso 
e, ai sensi della legislazione vigente in ma- 
teria, viene disposta all’inizio di ogni anno 
scolastico. 

Provvidenze pressoché analoghe sono 
previste, a favors delle categorie di cui lrat- 

tasi, nei concorsi indetti con decreto ministe- 
riale 27 aprile 1951 e,d attualmente in isvol- 
gimento. 

I1 beneficio non è di lieve momen!o ove 
si pensi. che il reduce, sol che sia dotzto di 
una preparazione appena sufficiente, consegue 
prima o poi la cattedra cui aspira. 

(1 Anche i maestri elementari reduci si 
sono potuti giovare di notevoli benefici. A 
loro esclusivo favore furono infatti banditi 
tre concorsi magistrali, nell‘immedialo rlopo- 
guerra, mentre in quelli ultimamente i?-‘etti 
cd in  corso ,di svolgimento alla ctttegori:i dei 
re’du.ci e4d assimilati viene riservata !a metà 
‘dei posti. 

(1 L’onorevole interrogante vornà d’aitwn- 
Jde convenire che le funzioni specifiche cui 
sono chiitmilti gli insegnanl nelle scuole se- 
con,darie e in quellè primarie sono così +eli- 
cate che non è assolutamente possibile nm- 
mett,ere che possano essere convenientem.xite 
e proficuamente eser,citate senza un miniino 
di prparazione culturale n. 

Il Ministro: SEGNI. 

CARRATELLI. - dl Ministro det la.voro 
e delln pre’vtdenza sociale. - IPer sapere se 
non ritenga opportuno aumentare il personale 
dell’ufficio provinciale del lavoro di Cosenzci; 
personale carente da sempre e, maggiormente, 
nel presente per i trasferimenti e dimissioni 
di funzionari, nonché per il sempre crescente 
volume di  attribuzioni dell’ufficio me’de- 
simo )). (10.503). ‘ 

RISPOSTA. - ’ 11 Si assicura l’onorevole in- 
ierrogante che la situazione del personale 
dell’ufficio del lavoro e dclla massima occuptl- 
zione di Cosenza è stata più volte vagliata in 
relazione a quella di altri uffici del lavoro. 

11 Presso la sede centrale di  tale ufficio pre- 
stano servizio i seguenti elementi: 3 segre- 
tari di I classe (uno dei quali è il reggente 
dell’ufficio), 21 vicesegret,ari, 1 applicato, 4 
alunni d’ordine, 2 uscieri, 1 elemento distac- 
citto a’d altra amministrazione. 

11 Con una consistenza numerica di 22 di- 
pendenti, si rit,iene che l’ufficio in parola pos- 
sa filr fronte a. tutte le esigenze, ove si pensi 
che uffici ben più importanti hanno minor 
numero di impiegati. 

(1 Si assicura, ad ogni modo, che al  mo- 
mento opportuno, e cioè in occasione della im- 
missione in servizio dei vincitori dei concorsi 
in via di  espletamento, non si mancherà di 
tener presente con lè migliori disposizioni la 
situazione dell’ufficio di Cosenza n. 

I l  Ministro: RUBINACCI. 
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CASALINUOVO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblzci. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda pren’dere per la sollecita co- 
struzione dell’edificio scolastico nel comune 
di Martone (Reggio ~Calabria) opera di asso- 
luta e urgente necessità. I1 relativo progetto 
trovasi dit tempo prcsso il Ministero D. 
(10.334). 

RISPOSTA. - (( I limitati stanziamenti pre- 
visti dal bilancio d i  questo Ministero per l’ap- 
plicazione !della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
non hanno consentito finora di accogliere la 
dommda del comune di Martone intesa ad ot- 
tenere il contributo erariale nella spesa di 1ir.c 
23 milioni ritenuta neicessaria per la costru- 
zione dcll’edificio scolastico in quel capo- 
luogo. 

(( Detta domanda è però tenuta presente 
per essere iaipresa in esame in occasione della 
compilazione di futuri programmi esecutivi 
,delle opere d a  ammettersi ai benefici di cui 
alla menzionata legge )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

CAVAZZINI. - A l  Ministro dell’interno. 
- (( Per sxpere quali misure intenda pren- 
dcre pei* itssistere gli abitanti dei comuni di 
Rosolina Loreo e Porto Tollc (Rovigo), col- 
piti dalla grave mitrcggiata chc ha Etllagato 
migliaia di ettari di terra e case e privando 
centinaia di persone delle loro abitazioni. 

(( L‘intcwogante chiede che l’onorevole mi- 
nistro metta subito it disposizione dei colpiti 
mazzi di assistenza in viveri e indumenti 

’ (!iildi )). (9940). 

RISPOSTA. - (( I1 poteit d’intervento di  que- 
. sto Ministero in. caso di  pubbliche calamità 

è diretto, com’è noto, soltanto alla im’mediata 
assistenza ‘delle famiglie povere maggior- 
niente colpite tramite i competcnti cnti comii- 
nitli di assistenza. 

(( Oltrc ilgli interventi svolti tramite 
l’E.C.A. nel comune di Rosolina, centro prin- 
cipalmente colpito dalla recente mareggiata, 
è stato inviato dalla prefettura di Rovigo un 
funzionario con l’incarico di sovraintendere 
in permanenza cd in Zoco ai servizi assi5ten- 
ziali. 

(( I1 numero complessivo degli abitanti nel- 
le zone invase è di circa 550, di cui 300 hanno 
liisciato le proprie abitazioni, sfollando con 
i mezzi natanti ed anfibi imme’diatament,e 
giunti e con l’ausilio delle forze di polizia e 
dci vigili del fuoco colà dislocati. 

(( Alcuni sfollati sono stati accolti in am- 
bienti del comune e nelle scuole e gli altri 

hanno trovato sistemazione presso privati nel- 
lo stesso comune di Rosolina. 

(c  Agli sfollati ri,coverati nel municipio è 
stato corrisposto, fin dal primo giorno, vitt,o 
cnldo eid altri generi di conforto, mentre agli 
alti-i vengono assegnati viveri in  natura. 

(( Per una adeguata sistemazione dei bam- 
bini è stato disposto il ricovero, con retta a 
carico dello Stato, fino a tutto il 31 gennaio 
1952 di 100 minori appartenenti al  corr~une di 
Rosolina, presso la colonia della IPontificia 
commissione di assistenza di  Braganze. 

(( B stato disposto anche, sempre a carico 
dello Stato, il, Ikovero ,di 60 minori d’e1 co- 
mune di Porto Tolle presso la colonia della 
P.:C.A. di Chioggia, fino al  31 gennaio 1952. 

(( Per i minori .di età .inferiore ai sei anni, 
per i quali non è possibile il ricovero in co- 
lonie, sarà continuata, per il corrente inver- 
no, l’assistenza in, loco con refettori, mentre 
sarà curato il ricovero in asilo o preventori 
*dell’O.N.M.I., ,di quelli che non -si trovino in 
buone condizioni di salute. 

(( La maggior parte delle famiglie anzi- 
dette, che tvovano i rnezzi di sussistenza nci 
lavori agricoli delle c a m p a p e  allagate (iii 
cui non è prevedibile per la corrente annata. 
un qualsiasi raccolto) saranno assistite dal- 
1’E.G.A. con sussidi giornalieri o razioni-vi- 
veri in natura, fino alla data di  possibile av- 
viamento al  lavoro dei 101.0 capi-famiglia. 

(( Per l’assegnazi,one di indumenti la Cro- 
cc P G S S ~  italiana ha #provvedute, d’intesa COE 

la prefettura, all’invio di numerosi capi di 
vestiario, gilà dist,ribuiti ili sinistrati e che co- 
munque, ove se ne presentasse l’ulteriore ne- 
cessità, essa potrà essere fronteggiata con le 
scorte già costituite. 

(( L a  situazione del comune d i  Porto Tollc 
e di Loreo si presenta notevolmente migliore, 
,dato che gli allagamenti riguapdano essenzial- 
mente valli da pesca e risaie, per cui i danni 
turecati hanno un limitato riflesso. 

(( Comunque, anche per i sinistrati di det- 
te zone sono state impartite disposizioni e sa- 
ranno erogati prontamente contributi integra- 
tivi all’E.C.A., per l’assistenza nelle formc 
più appropriate nei singoli casi di compro- 
vato bisogno )). 

I l  Soetoseyretario d i  stato: BUBBIO. 

COLITTO. - AZ ‘ ~ i n i s t r o  dei lnvori j u b -  
blzci. - (( Pcr conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla costruzione nel comune di 
Rcquaviva di  Isernia (Campobasso) dell’edi- 
fi,cio scolastico, d i  cui quel comune ha urgente 
Iiisogno 1). (10.117). 
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RISPOSTA. - (( I1 comune di Forlì del San- 
iiio, ora Acquaviva d ’Isernia (Gampobasso) 
f u  ammesso nell’esercizio 1950-51 al  beneficio 
del contributo dello Stato a’ sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, per una spesa di  lire 6 
milioni, successivamente elevata a lire 7 mi- 
lioni e 657.864 occorrente pela provve’dere alla 
sistemazione ed all’ampliamento del proprio 
r d i ficio slco las t i co . 

(( In seguito il comune interessato ha chie- 
sto di poter devolvere il contributo d i  cui so- 
prit ;li lavori di ripamzione rlell’acquedotto, 
ma non si è potuto aderire a - ta le  richiesta 
trattandosi di opere i cui impegni fanno ca- 
rico a distinti capitoli di bilancio. 

(( Fino ad ora però il comun,e prddetto non 
ha presentato il progetto conlcernente i lavori 
di iinipliamento dell’eldificio scolastico né i 
documenti occorrenti perL la ’ formale conces- 
sione del contributo, documenti richiesti al- 
1’ent.e interessato con‘ lettere n. 12887 del 2 di- 
cembre 1950 e 2421 dell’l l  marzo 1952. 

(( Non appena il comune avrk ottemperato 
;7.11e accennate rkhieste, trasmettendo il pro- 

. getto ed i documenti suindicati, si darà corso, 
con ogni urgenza, agli ulteriori asdempimenti 
di compdenza ‘di questo Ministero )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro Cnmp.118.‘ - 
( ( P e r  conoscere come la Cassa per il Mezzo- 
giorno intende provvedere alla alimentazione 
i,drica nel comune di Be1,monte del Sannio 
(1Campobasso), ,dove sarà costruito j l  serbatoio 
e sarà possibile costruire anche un certo n u -  
mero di fontanine nel contaldo ) I .  (10.154). 

RISPOSTA. - (( Si informa 1’onorevoLe in- 
terroghnte che nel progetto di  massima per 
l’acquedotto dell’Alto Molise, a suo tempo ap- 
pyovato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, fu previsto d i  provvedere all’ali- 
mentazione ,del comune di Belmonte del San- 
nio me’diantb a-cque delle sorgenti Capo- 
dacqua e Sant’Angelo, utilizzando le condotte 
esistenti e provvedendo alla costruzione deI 
nuovo serbatoio sopraelevato .dell’abitato. 

(( I1 progetto definitivo, attualmente in e h -  
borazione d a  parte dell’E.C.E.A., si attiene a 
quanto previsto e’d approvato nel wd’cletto 
progetto di massima I ) .  

I l  Minastro: CAMPILLI. 

,COLITTO. - Al M?;nisCro dei lavori pb- 
bhci.  - (( Per conosceye se è stato informato 
che l‘Istit,uto autonomo per le case popolari 
della provincia di Campobasso ha deciso di 

elevare i fitti delle abitazioni niente meno che 
del 500-600 per cento; ed in qual modo in- 
tende intervenire per evitare che gli in- 
qui lini, c.he nella stragrande maggioranza 
sono modesti i,mpiegati, pensionati e lavora- 
tori stagionali, siano privati dell’unimco bene 
che hanno, e cioè del tetto ) I .  (10.170). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero è perfet- 
tamente e‘dotto degli aumenti dei canoni di 
fitto degli alloggi dell’Istituto autonomo delle 
case popolari di Campobasso tanto è vero i 
fitti stessi sono stati adeguati, a norma di 
legge in conformitlà d,el piano a suo tempo 
predisposto e regolarmente approvat,o da que- 
sto Ministero di concerto con quello del te- 
soro fin dal 13 ottobre 1952. 

viare a l  risanamento economico-finanziario 
della propria gestione, analogamente alla 
quasi totalità degli istituti delle altre pro- 
vince, ha predisposto un piano finanziario’ in 
iippli,cazione de l  ,decreto legislativo luogote- 
nenzialz 5 ottobre 1945, n. 677, per l’adegua- 
mento ,dei canoni di  fitto degli alloggi co- 
struiti ant,eriormente al 1945. 

,Tale piano è stato xpprovato con decreto 
interministeriale n. 6671 del 13 ottobre 1952. 

.Con tal? provvedimento, gli attuali canoni 
hanno ‘subito un incremento medio di circa 
il 480 per cento sì che i nuovi fitti medi per. 
vano mese sono saliti da lire 57 a lire 338. 

(( Non si può, quinldi, dire che tale aumen- 
to sia stridente di fronte a quelli in più ri- 
prese praticati dai privati specialmente se si 
tiene conto che le o maggiori entiate -ricavate 
dall’ente sono destinate al miglioramento sta- 
tico e’d igienico ,degli alloggi in parola )). 

Ir Sottosegretrrrio di Stato: CAMANCI. 

, 

(( Infatti il detto Istit,uto allo scopo di ov- , 

ICOLITTO. - Al Ministro dei lnvori pb- 
bbci .  - (( Per’conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione nel comune ,/ di 
Sant’Elena Sannita pCampobasso) dell’edificio 
scolastico per cui è stata da tempo presentata 
domanda d i  contributo sulla spesa da parte 
dello Stat,o, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 I ) .  (10.288). 

RISPOSTA. - (( La domanlda del comune di 
Sant’Elena Sannita (‘Campobasso) intesa zd 
ott,enere il contributo statale di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di  lire 30 
milioni ritenuta necessaria per l’esecuzione 
dei lavori stessi, non ha potuto trovare fino 
ivd orti accoglimento a causa dei limitati stan- 
ziamenti ,di. bilancio. 

1 
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(( Detta doman'da è, però, tenuta presente 

per quei provvedimenti che, compatibilmente 
cun le disponibilità di  fondi, potranno esser'e 
adottat'i in sede di compilazione dei futuri 
programmi delle opere da ammettere ai be- 
nefici di cui alla summenzionata legge )). 

Il Sottosegrehrio di Stato: CAMA~VGI. 

COLITTO. - A.1 Ministro Carnplli. - 
(( Per conoscere in qual moclo la Cassa per 
i! Mezzogiorno intende provvedere alla ali- 
mentazione jdrica 'della numerosa borgata Ca- 
stellone, frazione di Boiano (Campobasso), 
che, pur circondata di acque, non ha acque- 
dotto )). (10.326). 

RISPOSTA. - C( Si porta a conoscenza del- 
l'onorevole interrogante che allo stato attuale 
sono in corso alle sorgenti Iseretta lavori di  
in'dagine e ricerca, per determinare il valore 
della portata di magra ritraibile illle sorgenti 
stèsse. 

(( Ovc tale valore venga riscontrato non in- 
feriore a quello assunto a suo tempo nella 
redazione del progetto di massima dell'acque- 
dotto Iseretta, sarà possibile alimentare con 
le acque di tali sorgenti i 'comuni di Guar- 
diaregia, San Paolo, ICampochiaro e Boiano 
e le relative frazioni )). ' 

11 Man~iStrO: CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ Minlstro dei lavori pub-  
blici .  - (( Per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla costruzione nel comune di 
ICastellino sul Biferno (Campobasso) di una 
rete ,di fognature )). (10.364). 

RISPOSTA. - (( La costruzione :della rete di 
fognatura in Castellino sul Biferno è opera 
che rientra nella competenza del comune inte- 
ressato. L o  Stato pub solo intervenire con la 
con,cessione di un contributo, nella spesa da 
incontrare, a' sensi della legge 3 agosto 1949, 
n .  589. 

(( Poiché, per altro, nessuna ,domanda, a'  
termini della legge anzicitata, è stat,a presen- 
tata .dal comune, non è possibile disporre al- 
cun intervento da parte 'di questo Ministero 1 1 .  

Il So ftosegretario di Sla)to: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Mzn,istro dei lavori p u b -  
blica. - (( lPer conoscere se è 'disposto ad acco- 
gliere li1 domanda presentata Idall'ammini- 
strazione provinciale di Campobasso di con- 
tributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, sulla somma prevista per la co- 
struzione della importante strada che dovrà 

unire Castellino sul Biferno a Ripabottoni in 
provincia 'di-Campobasso 1 1 .  (10.365). . 

RISPOSTA. - (( L'amministrazione comu- 
nale di Campobasso non ha presentato la do- 
manda ,per ottenere a '  sensi dell',articolo 2 
della legge 3 agosto 1949, n.  589, il contributo 
dello Stato nella spesa occorrente per la co- 
struzione della strada che da Castellino sul 
Biferno conduce a Ripabottoni. 

(( Se tale domanda perverrà e sempreché 
i lavori risultino ammissibili a contributo, 
sarà subito disposta la relativa istruttoria per 
esaminare la possibilità di accoglierla com- 
patibilmente con la disponibilitA dei fonldi e'd 
in relazione alle altre domande pervenute n 
questo Ministero 1 1 .  

Il Sottosegretario1 di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Mznistro dei lavori pub- 
blici .  - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione nel comune di Poz- 
zi I l i  (Campobasso) dell'edificio scolastico, 
compreso fra le opere ammesse al beneficio 
del contributo statale ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589 ) I .  (10.377); 

(( Per conoscere quanldo potrà essere com- 
plctato il fabbri,cato che dovrà essere utiliz- 
zato per sede del municipio e per le scuole, 
iniziato tre anni fa nel comune di Pozzilli 
(Campobasso) e lasciato nel più completo ab- 
bandono, che desta lo stupore continuo di 
quella laboriosa popolazione, la quale non 
riesce a comprendere come mai si siano spesi 
30 milioni per iniziare una costruzione, dc- 
stinata aid essere, poi, lasciata in preda al- 
l'opera distruggitri,ce ,delle intemperie e tial- 
volta anche degli uomini 11. (10.378). 

RISPOSTA. - (( Si dà una sola risposta alle 
due interrogazioni per-ehé esse tmi,tano qu e- 
stioni che s'integrano a vicenaa. 

(( I1 comune di ipozzilli avvalenldosi delle 
$disposizioni contenute nella legge 10 agosto 
1943, n. 517, con cui vennero stanziati fondi 
ii sollievo ,della disoccupazione, iniziò i la- 
vori di costruzione dell'sdificio scolastico in  
quel capoluogo. Senonché essendo esauriti i 
fondi .stessi l'opera rimase incompleta. 

(( Per il completamento ,dell'e,dificio stesso 
è stata promessa, ora, la concessione del con- 
tributo ,deilo Stato ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, e d i  ciÒ viene informato il 
comune interessato il quale viene invitato ald 
allestire tutta la :documentazione richiest,a ai 
fini ,della formale concessione del contributo 
stesso )). 

I l  Softosqgretario di Stato: CAMANGI. 
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COLITT0.‘- A l  Mznistro dei lavori p u b -  
hlzci. - (( IPer conoscere se non ritenga op- 
portuno disporre lo stanziamento di una con- 
grua somma per la ricostruzione di  case pri- 
vate nel comune di  Pozzilli (Campobasso) che 
a causa degli eventi bellici ha subito enormi 
danni, venendo così incontro alle. necessità di 
numerosi cittaldini, rimasti senza tetto, che 

RISPOSTA. - (( Nel comune di Pozzilli sono 
state presentate n.  12 domanlde di contributo 
per la ricostruzione di case private. 

C( Di esse una è stata annullata, n. 4 do; 
mande sono state accolte e liquidate per circi  
lire 3 milioni, ment,re le altre sette sono tut- 
tora in COYSO di istruttoria. 

(( Non occorre alcun altro stanziamento di 
fonjdi in quanto quelli a ‘disposizione sono del 
tutto sufficienti )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

. da anni invano attendono )). (10.380). 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per  conoscere quando potranno es- 
sere riparati i danni recati dagli eveilti bel- 
lici alla piazza Chiesa ed alla piazza. Risorgi- 
mento del comune di Pozzilli (Campobasso) 
(10.381). 

RESPOSTA. - (( Sono stati recentemente ap- 
paltati per l’importo di lire 1.000.000, i lavori 
di riparazione delle stralde interne del comune 
d i  Pozzilli che risultano maggiormente dan- 
neggiate dagli eventi bellici. 

(C I lavori relativi .alla riparazione della 
piazza della Chiesa e della piazza Risorgi- 
mento, meno danneggiate dagli eventi bel- 
lici, saranno eseguiti nel prossimo esercizio 
finanziario, compatibilmente con le disponi- 
bilità dei fondi che saranno assegnati ed in 
relazione al  grado di urgenza di altre opere 
da eseguire nella provincia di Campobasso 1). 

11 Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei 1avori.pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
rc1;ttiva i t l l t t  costruzione della strada, eh: do- 
vrà aver luogo con i benefici della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 339, diretta it collegare a Bara- 
nello (Campobasso) la frazione Coscia di Pon- 
t,e, giust,a il decret,o ministeriale n. 4326 n. 
(10.398). 

RISPOSTA. - (( Con. decreto ministeriale del 
13 novembre 1952, n. 4326, è stato concesio il 
contributo statale a norma della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589 (articolo 2) per la costruzione 
della strada di  allacciamento di Baranello 
(Campobasso) con la frazione Coscia di Ponte. 

(( Di ciò è stata già data. notizia al comune 
interessato fin dal 24 novembre 1952. 

(( Attualmente, però, il comune di Bara- 
nello deve presentare ancora l’apposita deli- 
bera per la licitazione privata dei lavori e 
deve approntare gli atti relativi D. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere lo stat.0 della pratica 
relativa alla cost,ruzione nel comune di San 
Giovanni in Galdo (Campobasso) di una ret,e 
di fognature, compresa fra le opere ammesse 
r2 godere del contributo statale ai sensi della , 
legge 3 agosto 1949, n. 589 )). (10.416). 

RISPOSTA. - (( Effettivamente ,questo Mini- 
stero ha promesso al  comune di San Giovanni 
in Galdo la concessione ai seilsi della legse 
3 agosto 1949, n. 589,. del cont&buto dello 
Stato, nella spesa di lire 3.500.000 occorrente 
per la costruzione delle fognature in quel co- 
mune. 

(( Allo stato, però, il comune interessato 
non ha ancora prodotto la documentazione ri- 
chiestagli per poter far luogo alla concessione 
definitiva del contributo. 

(( Si è, pertanto, in attesa della presenta- 
zione degli atti in parola 1).  

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

’ 

o 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione nel comune d i  San 
Giovanni in Galdo (Campobasso) dell’edificio 
scoliistico con annesso asilo infantile, com- 
preso fra le opere ammesse a godere del con- 
tributo statale ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589 )). (10.417). 

RISPOSTA. - (( La costruzione dell’edificio 
scolastico con annesso asilo infantile nel co- 
mune di San Giovanni in Galdo è compresa 
nel programma delle opere da eseguire nel 
corrente esercizio finanziario con i benefici di 
cui iilla legge 3 agosto 1949, n. 589, per una 
spesa di lire 15.000.000 n. 

(( I1 comune interessato è stato già infor- 
mato di ciò ed invitato a produrre il progetto 
dell’opera e tutta la documentazione richiesta 
per far  luogo alla concessione formale del 
contributo D. 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa ai lavori di miglioramento dell’ac- 
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quedotto del comune di Ripabottoni (Campo- 
basso) compresi fra le opere ammesse a go- 
dere del contributo statale ai sensi della legge 
3 agost,o 1949, n. 589 )). (10.436). 

RISPOSTA. - (( I lavori di miglioramento 
dell’acquedotto di Ripabottoni sono stati am- 
messi per la spesa di lire 3.498.310 a contri- 
buto dello Stato ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589. 

(C E in corso di perfezionamento il decreto 
ministeriale con cui si approva l’elaborato 
tecnico relativo e si conce,de formalmente il 
contributo stesso )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COL,ITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta ad accogliere la domanda, presen- 
tata previa autorizzazione della giunta pro- 
vinciale amministrat,iva, dal comune di Colle- 
danchise (Campobasso), di mutuo della som- 
ma di ben 1.936.000, necessaria per pareg,’ viare 
i l  bilancio di  previsione 1952 n. (10.477). 

RISPOSTA. - (( In risposta alla domanda di 
mutuo di lire 1.936.000, pervenuta il 9 gen- 
naio 1943, la ~Cassn depositi e prestiti con fo- 
glio del 22 stesso mese ha informato il comune 
di Colledanchise che per ora concede ai co- 
muni i mutui che ai sensi delle disposizioni 
vigenti, essi sono autorizzati ad assumere per 
integrazione dei bilanci fino a tutto l’eserci- 
zio 1951, con decreto interministeriale pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale. . 

(( Si soggiunge che, non essenido interve- 
nuto alcup prowediment,o legislativo che 
autorizzi la integrazione con mutui, dei bi- 
lqnci relativi all’esercizio 1952, l’operazione 
proposta dal comune cennato non potrebhe 
attualmente avere luogo D. 

Il Sottosegretario d i  Stato: AVANZINI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo sta.to della pratica 
relativa ai lavori di costruzione della casa co- 
munale di Montenero .di Bisaccia (Compo- 
biWW ) I .  (10.478). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione della 
casa comunale di Montenero di Bisaccia sono 
in corso di costruzione per l’importo netto 
contrattuale di lire 7.387.875 a cura di quel- 
l’amministrazione comunale, ed attualmente 
anzi sono in via di ultimazione );. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - A1 MinistTo del  lavoro e del- 
In p e v i d e n z a  sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno affrettare la istituzione 
nel comune di Macchia d’Isernia (Campo- 
basso) di un cantiere di lavoro, che di molto 
giovamento sarebbe ai disoccupati locali )). 
(10.554): 

RISPOSTA. - (( Per il c0mun.e in questione 
è stato proposto, dall’ufficio provinciale del 
lavoro di Campobasso, congiuntamente al co- 
munc di Monteroduni, un cantiere d i  rimbo- 
schiment.0 per il Colle della Trinith. 

(( Essendo, quest’ultimo, già stato concesso 
(in favore di 50 lavoratori per tre mesi e con 
un imporb  di spesa d i  lire 3.367.646), m n  
sussiste la possibilità di procedere alla istitu- 
zione di altro cantiere, come rkhiesto dal- 
l’onoreyole inberrogante )). 

Il Mznistro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
IN. previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritiene necessario ed urgente istituire nel 
comune di Monteroduni (Campobasso) un 
cantiere scuola di lavoro che, mentre giove- 
rebbe molto ai disoccupati locali, consenti- 
rebbe la costruzione di strade campestri, 
molto utili alla popolazione, nella sua quasi 
totalitk agricola di quel comune 1). (10.555). 

RISPOSTA. - (( Si ha il pregio d i  comuni- 
care che nel piano redatto dall’ufficio provin- 
ciale del lavoro di Campobasso figura propo- 
sto, per il comune di Monteroduni congiunta- 
mente al comune di Macchia d’Isernia, nn  
cantiere di rimboschimento per la località 
(( Colle della Trinità n. 

(( Detto cantiere è stato concesso, per n. 50 
lavoratori, per la durata di tre mesi e con un 
importo, a carico di questo Ministero, d i  lire 
3.367.646. 

(( Per quanto riguarda invece l’istituzione 
di u n  cantiere di lavoro nello stesso comune, 
essa non è possibile, essendosi soddisfatte, a 
giudizio dei competenti organi locali, con la 
istituzione del cantiere di  rimboschimento, le 
più urgenti necessità della disoccupazione lo- 
cale, tenuto conto anche delle esigenze di altri 
centri della provincia )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - A1 Ministro del lavoro e del-  
Zci previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quando sarà effettivamente istituito nel co- 
mune di Guglionesi (Campobasso) il cantiere 
scuola di lavoro autorizzato 1’8 gennaio 1953 n. 
(10.578). 
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RISPOSTA. - (( In relazione all’approvazione 
del, cantiere di lavoro di cui all’interroga- 
zione, si ha il pregio di assicurare che sin dal 
30 gennaio 1952 è stato provveduto all’invio 
della prima mticipazione d i  fondi per l’im- 
porto di lire 2.100.000 I ) .  

Il !Ministro: RUBINACCI. 

DE CARO GERARDO. - All’AZfo Com- 
missario per l’igiene e la sanaià pubblica. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti si inten- 
da. porre in atto a. favore degli infermieri 
licenziati per disposizione dell’Alto Commis- 
sariato con effet,to dal io gennaio 1953 in pro- 
vincia d.i Foggia, dopo aver prestato servizio 
presso la Croce Rossa e i comitati antinala- 
rici da 10 a 20 anni ininterrottamente 
(10.482). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto C,ommissariato 
i n  conseguenza dei notevoli risultati ottenuti 
nelle decorse campagne antimalariche,, ante- 
riori al 1950, con l’uso di antilarvali e di  

. insetticidi specifici, che -hanno determinato la 
completa scomparsa o sensibile diminuzione 
dell’endemia malarica nelle varie zone e della 
conseguente accertata inattività in cui perma- 
nevano mo1t.i a.mbulatori antimalarici, aveva 
impartito disposizioni ai comitati provinciali 
i t  ntimalarici, per procedere, entro un largo 
periodo di tempo alla graduale soppressione 
degli ambulatori stessi e per interessarsi, con- 
temporaneamente, del riassorbimento del pw- 
soniile infermieristico presso enti sanitari od 
ospedalieri operanti nelle stesse provincie. 

(( I licenziamenti avvenuti in provincia di 
1700ggii~ di infermieri dipendenti dal comitato 
provinciale antimalarico rientrano nel quadro 
delle disposizioni sopra ricordate, tanto è vero 
che dei 17 elementi licenziati 7 sono stati già 
riassunti in servizio presso il centro antima- 
liWico ed al prossimo inizio della campagnd. 
irntianofelica verranno riassunti 10 infer- 
mieri. 

(( Devesi però far rilevare all’onorevole in- 
terrogante la inevi tabilità che i licenziament,i 
d i personale attualmente addetto ai comitati 
itntimalarici possa. avvenire in prosieguo d i  
tempo. E evi’dente che i successi delle campa- 
gne antimalariche portano di conseguenza 10 
smobi lizzo della Òrganizzazione periferica a 
suo tempo attuata quando l’endemia malarica 
itssumeva aspelti imponenti 1). 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

DE’ COlCCI. - Al  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se nel programma 
pluriennale delle nuove costruzioni str,adali 

recentemente approvato dal consiglio di ani- 
ministrazione dell’A.N.A.S., siano state previ- 
ste tra le opere più urgenti le seguenti: 

1”) la diramazione Bologna-Adriatico 
(fino a San Benedetto del Tront,o) della pro- 
gettata autostra’da Milano-Bologna-Firenze- 
Roma-Napoli; 

20) 1’allargament.o e sistemazione delle 
strade statali Adriatica e Salaria I ) .  (10.335). 

RISPOSTA. - (( Nel programma poliennale 
dell’animodernamento della rete stradale del- 
lo Stato, recentemente approvato dal conei- 
gli0 di amministraizione de1l’A.N.A.S. & pre- 
vista la costruzione, a due sedi della dirama- 
zione Bo’logna-Rimini della progettata auto- 
st.rada Miho-Bologna-Firenze-Roma-Napoli. 

’(( Per la statale n .  16 (( Adrietica I) che va 
da Piidova fino a Brindisi con diramazione 
pei. TiIritnt.0 e per tutto il percorso della strdda 
statnlc n .  4 (( Salaria 1) è previsto l’allarga- 
mento a tre vie su unica sede, di metri 10,50 
olt>re alle barichine od a doppia sede I ) .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

, DI DOINATO. - Al  Mmistro Camp’lli.  - 
(( Per sapere se, nel programma di ammoder- 
nttmento delli1 rete di strade statali, non ri- 
tenga necessario dare la preced,enza alla co- 
struzione ~Iell’aut~ostrad’a, che dovrebbe stac- 
carsi ti Caia, nell’,altro. tronco di autostrada, 
e che a. Benevento dovrebbe raccogliere il 
traffico della Puglia proveniente dalla statale 
Buonalber*go, Savigliano, Bovino, Ortanova, 
Cerignola, Bari )). (10.129). 

RISPOSTA. - (( Si risponde in sostituzione 
del ministro Canipilli trattandosi di ,questione 
che rientra ne,lla competenza di questo Mini- 
stero. 

(( Nel programma di ammodernamento 
cielliL rete delle strade statali è compresa la 
costruzione di  un tratto d i  ,autostrada che 
congiungerà Caianello a Benevento, auto- 
strada. che dovrà appunto convogliare il traffi- 
co proveniente dalle .Puglie attraverso la 
strada Bari, Ort,anova, Bovino, Savigliano, 
Buonalbergo, Benevento, la quale ultima a 
sua VOI  ta dovrà essere migliorata portandone 
la carreggiata a metri 10,50. 

(( Allo stato attuale non è possibile fornire 
precisazioni sull’epoca in cui potrà essere rea- 
lizzata la predetta autostrada Cainnello-Bene- 
vento in quanto ciò dipenderà dalle possibilita 
del finaziamento relativo ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici: CAMANGI. 
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DI DONATO. - Al Ministro Cnmpil l i .  - 
(( Per sapere se, nel programma che prevede 
di portare ad una larghezza di 10,50 di carreg- 
giata molte direttrici, non ritenga necessario 
dare la precedenza alle direttrici Benevento- 
.Ortanova; all’kdriatica Ancona, Termoli, Fog- 
gia, Cerignola, Modugno, Bari, Brindisi, Lec- 
ce, Taranto ed una congiungente Bari, Po- 
tenza, Eboli. 

(( A criterio dell’interrogante tali lavori 
potrebbero portare un’ contributo all’ossorbi- 
mento di mano d’opera disoccupata )) (10.130). 

RISPOSTA. - (( Si risponde in sostituzione 
del ministro ICampilli al quale era stata ri- 
volta la interrogazione, trattandosi di que- 
stione che rientra nella competenza- di quest,o 
Ministero. 

(( Nel piano di ammodernamento delle stra- 
de statali è previsto di  portare a larghezza di 
carreggiata di metri 10,50 le strade alle quali 
si riferisce 1.a richiesta dell’onorevole interro- 
gante e, cioè, l’itiner,ario Napoli-Benevento- 
Ortanova, innesto con la strada statale n. 16 
(( *4driatica n; tutta la strada statale n. 16 che 
va da Ancona a Brindisi e la trasversale Bari- 
Potenza. Eboli )). 

Il Sottosegretario d i  Stato per i la- 
vori pubblici:  CAMANGI. 

DUCCI. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti siano stat.i presi a carico della 
concessionaria dei servizi radioelettrici di 
bordo, Società italiana radio marittima, la 
qu,iilc, contrariamente alle disposizioni im- 
partitele dal Minist.ero, persist.e nel non vo- 
lere rispettare gli obblighi contrattuali che 
la stessa si 6 assunti verso il dipendente per- 
sonale marconista. ! 

(( E ‘per conoscere, inoltre, se il ministro 
non r-avvisi, attraverso i gravi motivi sinora 
addotti dalla Società italiana radio marittima 
in merito al mailcato svecchiamento e conse- 
guente assunzione di . nuovo personale, gli 
estremi atti a giustificare la nomina di un 
commissario in seno alla stessa, e cioè allo 
scopo di tutelare e garantire, come la legge 
prescrive, i diritti acquisit.i dal personale in- 
teressato )). (10.241). 

RISPOSTA. - (( In merito alla prima parte 
dell’interrogazione, debbo far presente che la 
controversi,a sulle spettanze dei marconisti da 
collocare in quiescenza, verte soprattutt,o sul 
reperimento dei fondi necessari al  pagamento 
delle indennità (( pregresse ) I ,  avendo la 
S.I.R.M. accettato il principio del diritto, dei 

miwconisti all’indennità prevista. dall’artì- . 
colo 2120 codice civile. 

(( &4 tal riguardo va chitirito-che per l’arti- 
colo 63 del contrat,to nazionale di  lavoro 
per l’arruolamento degli equipaggi (Roma, 
21 marzo 1931), i radiotelegrafisti fanno parte 
dell’equipaggio; lo stesso ai-ticolo aggiunge 
che (( qualora i radiotelegrafisti stessi siano 
forniti dalla S.I.R.M., il loro trattamento sarà 
regolato dal cont.r,atto da stipularsi, a tal fine, 
entro il 1931, fra la Confederazione gente del 
mare e dell’aria e la ,Confederazione imprese 
trasporti marittimi ed aerei in rappresentanza 
della S.I.R.M. D. 

(( Però tale cont.rattd collettivo non fu mai 
stipulato, mentre, d’altra parte, con il regio 
decreto-legge 6 febbraio 1936, n. 337, venne 
espressamente sancito che le disposizioni sul 
contratto d i  impiego privato (regio decreto- 
legge 13 novembre 1924, n. 1825) e le norme 
del regio decreto-legge 22 marzo 1928, n. 740 
e della legge 22 gennaio 1934, n. 401, non si 
applicano al  personale facente parte ‘degli 
equipaggi delle navi e dei galleggianti nazio- 
nali, e quindi neanche ai marconisti di bordo 
dipendenti dalla S.I.R.M. 

(( Inoltre l’articolo 2 del citato regio d,e- 
creto-legge 6 febbraio 1936, n. 337, rimanda 
ai  contratti collettivi, ai regolamenti organjci 
delle società di navigazione o ai contratti di 
arruolamento la determinazione della misura 
dell’indcnnità e il t,ermine d i  preavviso spet- 
tanti agli equipaggi (e quindi ai maicunist.i) 
per la risoluzione del rapporto di lavoro: m a  
poiché, come si è detto, nessun contratto col- 
lettivo venne mai stipulato, la S.I.R.M. SO- 

stenne, in un  primo tempo, di non dovere ai 
propri marconisti d a  collocare in  quiescenza 
altra prestazione che le somme del fondo di 
previdenza previste d.all’articolo 11 del pro- 
prio regolamento organico, le quali, non tra- 
scurabili a l  momento della compilazione del 
regolamento, costituiscono in  effetti ormai. un 
compenso addirit.tura irrisorio. 

(( Per altro, nel maggio 1950, in seguito ad 
intervento ,del Ministero del lavoro e della 
previ,denza soci,ale, la S.I.R.M. fu indotta ad 
accettare il principio sancito dall’articolo 2120 
del codice civile, che cioè I’imndennità di  quie- 
scenza deve essere proporzionata al  numero 
degli anni di servizio prestati, pur essendo, 
dallo stesso articolo, rimandata la determina- 
zione dell’ammontare delle indennità alle nor- 
me corporative, agli usi (ambedue mancanti 
nella specie) e all’equità. 

(( In seguito la. stessa S.I.R.M. disciplinò, 
con appositi accordi, l’indennità di quie- 
scenza. 
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(( In base a tali accordi, l’ammontare della 
quiescenza pregressa‘ si aggira sui 560 mi- 
lioni; .la S.I.R.M. però sostiene che tali som- 
me debbano essere corrisposte dagli armatori, 
che fruiscono del servizio, sia pure sotto for- 
ma di aumento dei contributi c.he essi già 
versano alla S.I.R.M. stessa per la previdenza 
,dei marconisti. ’ 

(( Gli armatori rifiutBno invece di contri- 
buire in misura superiore all’attuale. I1 Mini- 
stero per le poste e le telecomunicazioni e 
quelli della marina mercantile e del lavoro 
e della previdenza sociale di concerto si stan- 
no occupando della questione che, evildente- 
mente, investe le sfere di-competenza di  tutti 
e tre i Ministeri e sarà fatto ogni sforzo, per- 
ché si raggiunga itl più presto una soluzione 
soddisf,acente. 

(( Dato ciò, è evidente l’opportunità di at- 
tendere le conclusioni cui perverranno i tre 
Ministeri interessati prima di stabilire i prov- 
vedimenti da adottare nei riguardi della so- 

Il Ministro: SPATARO. 
~- cietà predetta )). 

FODERARO. - 41 Ministro dei lavori 
petbblici. - (C  Per conoscere se intenda am- 
mettere t i  contributi ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, il comune di  S,ant’Agata 
d’Esaro (Cosenza) per la costruzione del ci- 
mitero: opera estremamente nece-ssaria 3 e ur- 
gente. 

(( L’interpogante fa presente che per -la co- 
struzione di u n  nuovo cimitero, erano già 
stati costruiti nel 1948 a Sant’Agnts d’Esaro 
i muri di cinta con i fondi per la disoccupa- 
zione; e chk in seguito - per difetto di altri 
fondi - il suolo destinato a cimitero diventò 

,campo sportivo. Fa presente aIt.resì che, data 
1~1 necessità dell’opem e il fatto che il finan- 
ziamento relativo noh può essere operato da 
alcun altro ente (e particolarmente dalla Cas- 
sa per il Mezzogiorno), si renderebbe oppor- 
tuno - nel caso che i l  comune non abbia 
possibilità di offrire garanzia - applicai-e 
1’a.rticolo 13 della legge, commettendo alloz 
Stato la garanzia del mutuo verso ‘la Cassa 
depositi e pr’estiti )). (10.229). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione del cimi- 
tero di Sant’Agata di Esaro (Cosenza) è stato 
concesso fin dal 15 febbraio 1952 al  comune 
int.eressat,o il contributo dello Stato previsto 
dajls legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa 
di lire 6.000.000. Senon’ché il detto comune 
aon ha dimostrato alcuna diligenza e pre- 
mura nella istruttoria della pratica relativa, 
nonostante l’Ufficio del genio civile di Cosenza 

si sia messo a sua disposizione per tutte le 
deluci,dazioni di cui avesse avuto bisogno. 

(( Per quanto riguarda la gqranzia d a  of- 
frire alla ‘Cassa depositi e prestiti per il mu- 
tuo da contrarre, di cui all’articolo 13 della 
legge citata, si f,a presente che il comune dopo 
ottenuto l’assenso di massima al  mutuo da 
parte della Cassa depositi e prestiti, dovrà 
rivolgere apposita domanda che documenti la 
impossibilità di provvedere all’ammorta- 
mento del mutuo stesso. All,a detta domanda 
dovrà unire copia. della ministeriale - d i  con- 
cessione del cont.ributo da parte di questo Mi- 
nistero e copia della lettera della Cassa depo- 
siti e prestiti di adesione di massima al 
mutuo )). 

. I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

FODERARO. - A l  Ministro dei lavori 
pubblici. - I( Per conoscere i motivi per cui 
i1 comune di Stefanaconi (Catanzaro) colpit,o 
dal terremoto del 1908 e gravemente danneg- 
giato dalle recenti alluvioni, non abbia an- 
cora ot.tenut.o il finanziamento per lo sbarac- 
camento. 

(( L’interrogante fa presente che in atto 28 
famiglie vivono in baracche cadenti, con 
grave pericolo per la loro incolumità n. 
(i 0.457). 

RISPOSTA. - (( In sede di ripartizione del’ 
fondo di lire un miliardo, stanziato per il 
corrente esercizio in base all’articolo 5 della 
legge 29 luglio 1949, n. 531 (sbaraccamento 
delle località colpit,e dai terremoti del 1908 e 
del 1915), è stata previst.a fra l’altro, la costru- 
zione di alloggi nel comune di Stefanaconi 
per un importo di lire 50.000.000. 

(( I1 relativo progetto, redatto dall’Ufficio 
del Genio civile di Cat.anzaro e comprendente 
32 alloggi, è stato inoltrato in data 20 dicem- 
bre 1952, n. 4884 al Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici per il parere di quel consesso. 

(( Dopo di ché, ove nulla osti, si proceaerà 
all’appalto dei lavori D. 

Il Sottosegrelario di Stato: CAMANGI. 

GORINI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno rendersi promotore di  un 
provvedimento legislativo il quale disponga 
una. ulteriore proroga dei termini stabiliti 
dalla legge 28 luglio 1950, n. 633, e d e l h  legge 
20 novembre 1951, n. 1518, in considerazione 
che un ‘rilevante numero di  impiegati, esclusi 
diill’obbligo delle assicurazioni sociali, viven- 
do in località lontane da ogni fonte d’infor- 
mazione, non ha avuto conoscenza di dett,i 
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termini e quindi non ha potuto effettuare il 
riscatto previsto d.al decreto legislativo prein- 
dicato 28 luglio 1950, n. 633 )I .  (10.493). 

RISPOSTA. - (( I3 noto che il termine stabi- 
lito dall’arti,colo 2 della legge 28 luglio 1950, 
n. 633, per l’esercizio della facoltà di riscatto 
dei periodi di lavoro prestato dal 10 maggio 
1939 al 31 agosto 1950 dagli impiegati già 
esclusi dall’assicurazione obbligatoria invali- 
dità e vecchiaia, è stato prorogato con legge 
20 novembre 1951, n. 1518, sino al 31 luglio 
1952, proprio allo scopo di andare incontro a 
qilegli impiegati che non avevano tempesti- 
vamente presentato la domanlda all’lstituto 
nazionale della previdenza sociale. 

(( Con tale legge venne, pertanto, disposta 
una concessione di parti.colare favore avente 
cnmttere eccezionale, cosicché non si riscon- 
trii la possibilità di proporre altro provvedi- 
mento legislativo inteso a riaprire nuova- 
mente i termini per l’esercizio della detta fa- 
coltà, tenuto anche conto che gli interessati 
hinno avuto a disposizione due anni di tempo 
per avvalersene. 

(( Si rilev,a, d’altra parte, che una esten- 
sione della. detta facoltà oltre i termini di  de- 
cadenza a suo tempo stabiliti, determinerebloe 
nuovi notevoli oneri per la mutualità generale. 

(( Infatti, a seguito della sopravvenuta ri- 
valutazione delle pensioni in base alla legge 
& aprile 1952, h. 218,’ il versamento dei soli 
contributi-base costituisce, rispetto alle pre- 
stazioni a carico della gestione assicurativa, 
li1 quarantacinquesima parte del relativo 
onere )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

,GRECO. - AZ Ministro dei Dasporti. - 
(( Per conoscere se e quan,do sarà decisa e rea- 
lizzata la istituzione, tante volte promessa, 
della sezione distaceah’ in Reggio Calabria 
dell’lspettorato compartimentale della moto- 
rizzazione. oivile, oggi più che mai in,dispen- 
sabile e comunque urgentemente necessaria 
per l’apertura in Reggio dei grandi impianti 
della filiale Fiat, la quale non può procedere 
allo smishmento ed alla consegna delle mac- 
chine se non dopo le operazioni di collaudo, 
che attualmente avvengono quando avven- 
gono e cioè condizionate alle possibilità di 
trasferta del funzionario dell’ispettorato di 
Catanzaro che si vede, ,quando lo si vede, una 
volta la settimana. 

(( L,’int~errogante ricorda ,che l’istituzione 
di un ufficio autonomo o di  una sezione di- 
staccata fu  promessa anche per il fatto accer- 
tato che la provincia di Reggio è quella che 

delle tre provincie calabresi ha il maggior 
numero di veicoli immatricolati ) ) ,  (10.476). 

RISPOSTA. - (( L’istituzione a Reggio #Cala- 
bria di una sezione dell’Ispettorato comparti- 
mentale della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione per la Calabria riusci- 
rebbe evidentemente utile per gli automobi- 
listi della città e della provincia. 

(( Tuttavia devesi far presente che la 
disponibilità di funzionari e di impiegati, in 
riipporto agli attuali organici del personale 
dell’Ispettorato generale della motorizza@one ‘ 
civile e dei trasporti in concessione non è tale 
da consentire l’istituzione, presso l’ispettorato 
compartimentale anzidetto, di un nuovo uffi- 
cio. Al  riguardo, pertanto, non si può che 
confermare quanto in precedenza fatto pre- 
sente da questo Ministero, in situazioni ana- 
loghe, e cioè che la possibilità di prendere 
i n  considerazione In richiesta di istituzione 
di nuovi uffici periferici è subordinata ad una 
maggiore disponibilità di personale, presup- 
posto per l’attuazione di una pii1 vasta. orga- 
nizzazione periferica dell’Ispettorato generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione. 

(( Stando così le cose, allo scopo di venire 
incontro per quanto possibile alle esigenze di 
Reggio (Calabria nel settore della motorizza- 
zione civile, c,ui. gi’a si provvede regolarmente 
mediante una seduta settimanale che ha luogo 
ogni venerdì nella città medesima, si sta ora. 
esaminando la possibilità di aumentare i l  nu- 
mero di dette sedute settimanali ) I .  

Il- Ministro: MALVESTITI. 

GRILLI. - AZ Ministro dei  trasporti. - 
(( Per sapere se e quando vengano erogati i 
fondi  necessari per la sistemazione della sta- 
zione ferroviaria di Gallarate (Varese) e per 
quale epoca sia prevedibile l’eventuale inizio 
dei lavori. 

(( L’interrogante fa presente che gli im- 
pianti di tale stazione sono ormai e da lungo 
tempo assolutamente inadeguati alle necessi t3, 
sia del servizio che del pubblico I ) .  (10.409). 

RISPOSTA. - (( Per fronteggiare l’intenso 
t.raffico-viaggiatori della stazione di Gallarat,e 
è stata prevista, nel piano regolatore della 
stazione stessa, .la costruzione di un nuovo 
fabbricato viilggiatori, spostato verso Milano 
di circa cento metri rispetto all’attuale. 

(( Tale opera richieqerebbe una spesa di 
circa lire 300.000.000; spesa che, tenuto conto 
della priorità ed urgenza di altri lavori e delle 
sistemazioni di impianti della rete, assoluta. 



Atti Parlamentari - 46519 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 FEBBRAIO 1953 

mente indifferibili, in quanto collegati con la 
sicurezza e la regolarità dell’esercizio, non è 
possibile stabilire, per ora, quando potrà es- 
sere affrontata, i l  meno che il comune non si 
assuma una rilevante parte dell’onere. 

(( Per alho, poiché il movimento dei viag- 
giatori della stazione di cui trattasi è più in- 
tenso in corrispondenza del secondo e terzo 
marciapiedi, in relazione ai treni da e per 
Vitrese ed a quelli da e per Luino, l’ammini- 
strazione ferroviaria ritiene indispensabile 
clare la priori tà alla costruzione, progettn ta 
t,enendo conto del futuro spostamento del fab- 
bricato viaggia.tori, di un sottopassaggio e di 
pensiline per il servizio di  detti marciapiedi. 

(( Quest’ultimo lavoro è stato, pertanto, 
compreso nel programma. generale di finan- 
ziamento in cinque anni dei 160 miliardi di 
lire da accordare dal tesoro e sarà attuaBo non 
appena i fondi stessi saranno stati concessi D. 

Il Ministro: MALVESTITI. 

GRILLI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenze sociole. - (( Per sapere se sia a 
conoscenza del fatto che lavoratori alddetti a 
cantieri scuola in realtà eseguono lavori per 
conto di enti pubblici e anche di enti privati, 
percependo il solo sussidio governativo; per 
sitpere, quindi, se si sia disposto a che gli 
enti privati, per conto dei quali i cantieri 
kuolil eseguono, rimborsino lo Stato dell’am- 
montare dei sussidi erogati per i determinati 
lavori; e per sapere, infine, se non ritenga di 
dovere disporre a che gli enti pubblici e pri- 
vati, per conto dei quali i lavori vengono ese- 
guiti, corrispondano ‘ai lavoratori la diffe- 
renza fra, il sussidio governativo e la paga 
prevista dai contratti per le singole cate- 
gorie n. (10.545). 

RISPOSTA. - (( Ai sensi degli articoli 59 e 
60 della legge 29 aprile 1949, n. 264, i cantieri 
per disoccupati sono adibiti all’esecuzio’ne di 
opere di rimboschimento o alla costruzione di 
opere di pubblica utilità. 

(( Per i cantieri di rimboschimento, anche 
i privati proprietari di terreni da. rimboschire 
possono legittimamente ottenere la gestione di 
cantieri, tuttavia, per prassi ormai costante; 
essa viene affidata, in genere, ad enti pub- 
blici. 

(1 Per quanto concerne i cantieri di9 lavoro, 
che eseguono opere di pubblica utilità, la ge- 
stione degli ‘stessi B affidata agli enti; nel cui, 
interesse è appunto realizzata l’opera di pub- 
blica utilità. 

’ (( Tali enti, in generale, sono costituiti da 
comuni, provincie, consorzi di bonifica, ecc., 

I quttli ‘assumono a proprio carico la spesa 
per i l  materiale, i mezzi d’opera e la ret,ri- 
buzione, a paga. normale, del personale qua- 
lificato. ’ 

(( Qualche volta l’ente promotore del can- 
tiere non rientra fra quelli pubblici; però 
l’opera realizzata riveste sempre il carattere 
cll pubblica utilità, per sue finalità di assi- 
stenza beneficenza, istruzione, ecc., e, per- 
tanto, la mano d’opera del cantiere è legitti- 
mament,e finanziata a carico del (( Fondo per 
l’addestramento professionale dei lavoratori )) 

e non può richiedersi alcun rimborso agli 
enti gestori della spesa di mano d’opera rela- 
t,iva illl’opera eseguita. 

(( Quanto alla richiesta formulata dall’ono- 
revole interrogante di  disporre che gli enti 
gestori integrino i compensi corrisposti ai di- 
soccupati avviati nei cantieri, ai fini del rag- 
giungimento del livello delle retribuzioni 
contrat,tuali, fa presente che il compenso dei 
lavoratori dei cantieri è quello stabilito per 
legge, né è possibile, pertanto, disporre nel 
senso desiderato n. 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

ILVIPERIALE, PELOSI, SCAPPINI, CA- 

GUADALUPJ, SEMERARO SANTO, CALAS- 
PACCHIONE, DI DOINATO, ASSENNATO, 

SO E BOGONI. - AZ Ministro dell’interno. - 
- ( (  Pei. conoscere in base a quali disposizioni 

(31 legge e pela quali motivi il prefctt.0 
della provinciit d i  Foggi,a ha stabilito di limi- 
ti1,l.e i comizi all’aperto i t  cinque al giorno 
in un primo momento e n vietarli completa- 
mente ,di11 giorno 23 gennaio. Per conoscere 
quali provvedimenti intende sdottare l’onore- 
vole ministro per far rispettare l’articolo 17 
della Costituzione della Repubblica italiana, 
che sancisce: (( I cittadini hanno diritto d i  
riunirsi pacifi,camente e senza armi n. 

(( Per le riunioni, anche in luogo aperto al 
pubblico, non è richiesto preavviso. 

(( Delle piunioni in luogo pubblico deve es- 
sere diit.0 preavviso alle autorità, che possono 
vietii.rlc solt,anto per comprovati motivi d i  
sicurezza o di incolumità pubblica D. (10.502). 

RISPOSTA. - (( Lit limitazione prima e il 
divieto, poi, di tenere comizi in luogo pub- 
blico fur30no disposti dal questore di Foggia 
poiché, dato il rilevante numero delle mani- 
festazioni pubbliche preavvisate, per gli stessi 
giorni, in vari c,omuni, e tenuto conto anche 
delle agitazioni e degli scioperi in atto, non 
riusciva possibile, con le forze disponibili, 
provvedere al mant,enimento dell’ordine pub- 
blico. 



A t t i  Parlamentarì - 46520 - Camera dei Depulah 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  24 FEBBRAIO 1953 . 
/ 

(( Da1 io febbraio, essendo migliorata la si- 

Il Sottosegreiario di Stato: BUBBIO. 

tuazione, i comizi vengono consentiti )). 

MAGLIETTA. - AZ Ministro dei trasporti. 
.- 'Per conoscere i provvedimenti che in- 
tcndc adottare a favore dei dipentaenti assun- 
tori delle fwrovie dello Stato : per mancat.0 
godimento del riposo settimanale e delle ferie 
i t n n ~ ~ ~ t l i ;  per la mancata applicazione della 
legge 8 aprile 1952, n. 212, sull'aumento mi- 
nimo d i  lire 2000; per la mancata correspon- 
siofie dello straordinario e della indennità di 
lavoro notturno )). (10.532). 

RISPOSTA. - (( Occorre precisare, prelimi- 
narmente, che gli assuntori non sono dipen- 
denti dell'amministrazione delle ferrovie del- 
lo St,ato, ma t,erzi, cui la medesima affida, 
con compenso fisso mensile, previa stipula- 
zione di regolare contratto, l'esecuzione di 
ben determinati servizi. , 

(( Ciò premesso si fa presente che: 
io) gli assuntori di stazione già percepi- 

scono mensi1ment.e apposito compenso che li 
reintegra delle spese che essi sostengono per 
farsi -.sostituire nelle giornate di assenza per 
riposi settimanali e ferie annuali. Con decret,o 
niinisteriale del 31 dicembre 1952, n. 2893,- 
sono stati approvati i nuovi capitolati per le 
itssuntorie i quali prevedono tale beneficio 
anchc a favore degli assuntori di passaggio a 
livello e della vigilanza ponti, segnali, massi, 
punti franosi scambi in piena linea, ecc.; 

20) com',è noto, con l& legge 8 aprile 1952, 
E. 212, sono siate approvate le nuove misure 
d#egli stipendi per i dipendenti d.elle ammini- 
strazioni statali comprese quelle con ordina- 
mento autonomo ed è stato inoltre stabilito 
(secondo e terzo comma dell'articolo I') che 
fosse attribuita come (( assegno personale pen- 
sionabile )) a quegli agenti che non avessero 
raggiunto l'aumento minimo di lire 2000, la 
differenza fra l'aumento realizzato con l'at- 
tribuzione del nuovo stipendio e l'aumento 
minimo anzidet,to. In base all'articolo 2 (ulti- 
mo comma) ed a!l'articolo 5 (ultimo comma) 
della legge 14 febbraio 1949, n. 40, le retribu- 
zioni per la gestione di assuntorie classificate 
vengono variate in relazione alle variazioni 
degli stipendi degli agenti ferroviari aventi 
determinate qualifiche previste dagli articoli 
stessi. Per le assuntorie non classificate (che 
Sono poi in concreto quelle che importano 
prestazioni di molto modesta entità) le varia- 
zioni delle ret,ribuzioni sono detersminate in- 
vece applicando alle medesime 1.e (( variazioni 
minime percentuali che coh provvedimenti 

legislativi vengitno stabilite per gli stipendi 
dei dipendenti statali )) (articolo 11 della ci- 
tiita lesge i4 febbraio 1949, n. 40. In appli- 
cazione delle citate disposizioni di legge la 
direzione generale delle ferrovie dello Stato 
meotre hn disposto subito l'aumento delle 
retribuzioni degli assuntori in relazione agli 
aumenti degli stipendi dei dipendenti statali, 
non ha ritenuto che potesse consi'derarsi come 
itumento di stipendio, ai fini in esame, anche 
(( l'assegno personale pensionabile )). Tale pa- 
rere è stato condiviso dal Ministero del tesoro 
il quale per altro con lettera del 27 gennaio 
1953, n. 124386Ji65355, .ha dato il suo bene- 
stare per la. presentazione di apposito disegno 
di legge che consenta di tener conto di detto 
assegno personale per la det,erminazione delle 
nuove retribuzioni degli assuntori, purché a l  
maggior onere possa farsi fronte con i mezzi 
di b i lan c i o d e 11 ' ammi ni st.raz i one d e 1 le ferro- 
vie dello Stato. La questione è allo studio 
presso detta amministrazione; 

30) non si corrisponde alcun compenso 
specifico per lavoro straordinario o notturno 
perché, .come già detto nelle premesse, il com- 
penso corrisposto agli assuntori è il corrispet- 
1,ivo per l'espletamento di un determinato ser- 
vizio, corrispet,tivo che compensa perhnto 
tutte le relative prestazioni della cui natura 
ed entit,à si tiene nntura1ment.e conto per de- 
terminare l'entitit del corrispettivo stesso )). e 

!?finiStro: MALVESTITI. 

MALAG UGINI. - .4t Mz'nislrt del tesoro 
e delt'i&ustrini e com:mercio. - (( Per cono- 
scere la reiile situazione economilca in cui ver- 
sii la Compagnia iilazionale artigiana. (;C.N.A.) 
societit ti i*esponsabili tà limitata beneficiaria 
Me1 prestito americay.ldi 4.625.000 'dollali de- 
stinato alle imprese artigiane e ..garantito dal 
tesoro italiano; e 'per sapere se siano rispon- 
'denti tal vero le vo,ci correnti che inldi'cano nel- 
la cifra d i  oltre 500 milioni le perdite subite 
dalla predetka società, per operazioni compiu- 
te in  sostanziiile violazione ;del suo statuto e 
per i finanziamenti aid iiidusLriali in  notorio 
stato di dissesto. 

(( L'interrogante chiedc pure d i  conoscere 
sc corrispon,dono a veritià l * >  notizie che circo- 
limo sui rovinosi contratti che si starebbero 
stipulan'do in  questi giorni dalla presidenza 
della predetta società sd in base ai quali si 
itbbanldoi1erebbei.o 'definitivilmente posizioni 
creditoiie della società stessa ldel viilore di 
centinaia ,di milioni, col risultato #di favorile 
ancora una volta privati speculatori ed il t i -  
tolare responsabile Idi una azien*da in,dustriale 
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dissestata. che è finorit sfuggito a l  fallimento 
c alle giuste sanzioni ,di legge )). (9651). 

RISPOSTA. - (( Si rispon'de anche per il Mi- 
nistero dell'industria e del commercio. 

(( L'onorevole interrogante 'domanda : 
a) 'di conoscere la reale situazione econo- 

inictt in cui versa la Compi-tgnia nazionale ar- 
t.igiana (C.N.A.); 

b)  se siano rispon'denti il1 vero le- voci 
correnti chc indicano nella cifra 500 milioni 
lc peidite subite :dalla predetta societa, per 
operazioni compiute in sostanziale violazione 
del SLIO staiuto e per finanziamenti ad indu- 
striali in notorio stato \di Idissesto; 

c) se corrispondono a veritA'notizie su 
rovinosi ,contratti che la C.N.A. starebbe sti- 
pulan'do e, in base ili quali, si abbandone- 
rebbero definitivamente posizioni crelditorie 
'della società del valore di  centinaia ,di milioni 
col risultato 'di favorire ancora una volta pri- 
vati speculatori e, ,particolarmente, il titolarc 
responsabile .di una azienda inidustriale disse- 
stata, sfuggito finora a l  fallimentc e!d alle giu- 
ste sanzioni ,di legge. 

(( Sul punto a) è bene chiarire. 
(( La 1C.N.A. è stata costituita nell'nprile 

1948, in ottemperanza ad u n a  con'dizione po- 
sta espressamente dalla Exsport-impoTt ban;lc 
pcr la definitiva concessione di un  prestito in 
dollari - cui è estraneo ogni scopo di  luc,ro - 
in applicazione ,di accordi 'previamente con- 

Itt predetta banca, assunse la forma giuridica, 
che tuttora conserva, di società per azioni, con 
capitale di lire 20 milioni, sott,oscritto per 
metà da. enti a carattere pubblico o collettivo, 
che svolgono in campo artigianale attivittà cre- 
ditizia - CiLssa p e ~  il credito alle imprese ar- 
t igiane, ass~stenzit~le, E.N. A.IP .I. e sindacale 
confederazione di  categoria - e per l'altra 
metà da u n  gruppo ,privato stahnitense, che 
itveva pjà svolto o'pera efficace per la ripresa 
delle esportazioni nell'immddiato periodo 
post-bellico, dei pro'dotti artigianali italiani 
sul mercato americano,. 

(( I1 Consiglio ;di amministrazione della 
Compagnia, per disposizioni statutarie, com- 
prendeva inizialmenbe, oltre ai rappresentanti 
'degli azionisti, anche membri 'designati ri- 
spettivamente (dai Ministeri Idell'in,dust,ria e 
commercio, del commercio con l'estero, 'del- 
I'Artigianii cassa, ,dell'Istituto mobiliare, ita- 
liilno e alcuni esperti in materia di prodotti 
artigianali. Attualmente a seguito di  moldifil 
cazioni st.atut-arie apportate Idall'assemblea 
nel maggio dello scorso anno, il consiglio ,di 
nmministrazione, composto ;di cinque m,em- 

cert.ati fra i competenti organi ministeri. ct I '  1 e 

bri, comprendc anche i rapprcsentanti ldesi- 
gnitti 'dal Ministero dell'industria e commer- 
cio, ,del commercio con l'estero e delYIstituto 
mobiliare italiano. 

(( Alla formazione 'del collegio sindacalc 
pitrtcciptlno, con la 'designazione di un mem- 
bro ciascuno, il Ministero del tesoro, quello 
del commercio con l'estero e quello d'ell'indu- 
stria e commercio. 

(( La nomina (del presidente del consiglio 
di amministrazione, scelto dall'assemblea dei 
soci, è riservato alla iipprova.zione del Mini- 
stero 'dell'industria e commercio. 

(( L'attuale presidente idcl consiglio ,di iim- 

ministrazione presta la sua apra gratuita- 
mente : egli non ,percepisce, infatti, emolu- 
menti di sorta. 

(( La reale situazionc economica attuale 
della C.N.A.  è rappresentata dai seguenti 
ldati : 

10) la C.N.A. incarilcata della distribu- 
ziorie :ui un prestito Eximlbank di 'dollari 4 
milioni e '625 mila, ha utilizzato, del prestito 
stesso, soltanto dollari 2.972.367,79. Essa ha 
già rimborsato su tale utilizzo dollari 1 mi- 
lione e 298.128,60, rimanendo .così debitrice 
'di 'dollari 1.674.239,19. 

(( L a  C.N.A. potrà ancora utilizzare la qua- 
si totalità ldella seconlda Craniche del prestito, 
ammontante a ,dollari 1.750.000 (su essa risul- 
tano utilizzati soltanto ,dollari 97.367,79). 

(( Tale utilizzo è stato riservato dalla 
Exim.bnn;lc al finanziamento - previa sua ap- 
provazione - 'di progetti .produttivi 'da essere ' 
presentati dallit G.N.A. e rispondenti a parti- 
colari c,arat,teristiche ' segnate ,dalla banca 
stessa. 

(( Il tasso di interesse -- originariamente 
del 3,50 per cent,o - i! stato maggiorato del 
2 per cento - rappresentante il rimborso spe- 
se I.M.I. ed il contributo al  foddo rischi pre- 
stito Eximbnnlc costituito 'dal Ministero del 
tesoro -- e ciell'l per cento a garanzia totale di 
cilmbio tra lira e #dollaro; 

20) non ,può negarsi che, nell'esercizio 
'della SLliL attività cre'ditizia molto complessa, 
]a G.N.A. ,abbiil incontrato perdite : 'ma è ai?- 
cora guanto meno prematuro stabilire l'en- 
t,ità .di tali perdite, In quanto la maggior par- 
te idei crediti ,dai quali esse potrebbero deri- ' 

vare sono tuttora in corso 'di 'pagamento, o in 
corso Idi recupero o in contenzioso; 

3") in conseguenza 'delle perdite subite, 
dovute a failimenti o concor'dati preventivi di 
beneficiari del pre$ito, l'assemblea degli ' 
azionisti deliberò a suo tempo l'annullamento 
del capitale sociale ,di 20 milioni e la sua rein- 
tegrazione. 
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(( Sul punto b)  della interrogazione, anchc 
itmnlessit lit per'dita subiti1 dalln 1C.N.A. nella 
sonimit itccennata .dall'onorevole interrogante, 
è i t  vcdei*si se tale perdita, come l'onorevole 
i iitct.rogant-e chiede, siit la conseguenza di 
opcrilzioni compiute in sostanziale violazione 
dcllo statuto sociale o di finanziamenti dd in- 
dustriali in notorio stato di dissesto. 

(( Sarebbe stato opportuno che l'onorevole 
i nlcrrognnte, anziché affidarsi a voci, correnti 
( I  i t  notizie vaghe, non cOntrOlliLtc, avesse spe- 
cificitte e le operazioni compiute in sostan- 
ziitle violitzione dello statuto, e i finanziit- 
nicnti imprudenti. 

(( 1.21 sitrebbe stata p ih  itgevole ogni rispo- 
stit c, comucque, ogni chiArim,ento. 

(( In mancanza 'di quelle precisazioni, non 
itbbiitmo altro da rilevare, oltre questo: che 
1c voci ritccolte dall'onorevole interrogantc 
ti011 hitn110 trovato riscontro itlcu1IO nei fatti. 

(( Inuanzi- tutto, che 1a'C.N.A. corresse l'az- 
zii.In'do .di ,per:dite, non può 'dest.nre meraviglia, 
se si pensa itlla lunga serie #di operazioni cre- 
ditizic ldit essa consentite, e alla particolnrc 
cittcporiil 'destinata. ad essere beneficata. 

(( Pitrmbbe, attraverso le righe della inter- 
t,ogitzione, che benefi,ciari dei finanziamenti, 
co 11 seri ti ti 'dalla C .N.A., siano stati inldustriali, 
f u u r i  1dr.1 novero degli iirtigiani : con spregio, 
pc i h n  to, ,d e11 e norme stittutaric. 

(( Q u i  l'onorevole interrogante non tienc 
conto di particolari circostanze. 

(( Trii gli scopi statutari permanenti dellit 
compagnja, è anche quello dell'avvio e dcl- 
l'assistenza a,d iniziative jntese a meglio or- 
ganizzare la produzione e:d il commercio dei 
prodotti artigianali, al loro collocamento nl- 
l'estero, direttamente o per conto terzi, all'ap- 
provvigionitmento 'dall'estero ,delle materic 
prime, occorrenti a1l.e aziende artigiane. Allo 
~ ~ o p o ,  sempre per norma statutaria, la C.N.A. 
hit fitcoLtià, di compiere tutte le operazioni com- 
merciali e finanziarie, ritenute Mal consiglio 
di itmministrazione necessarie ed utili per i l  
conseguimento degli scopi sociali, potendo 
cssil anzi assumere interessenze o partecipa- 
zioni di altre societh od imprese italiane od 
mtere, ilventi oggetto analogo, affine O con- 
ilesso i11 proprio, siil (direttamente che inldi- 
rettamente. In rapporto con tali scopi egd att.i- 
\7ith sociali, conviene tener pyesente poi che 
funzione precipua ed esclusiva della 1C.N.A. 
è st,ata, e resta, quella di agire quale orga- 
nismo distributore 'del prestito concesso dalla 
/kcmibnn.k, prestito la cui citratteristica - as- 
solutamente rigida - consisteva e consiste 
n-e1 fatto che esso poteva essere utilizzato uni- 
camente per importare materie prime e mac- 

chinario ,di pro'duzionc o statunitense - e mit- 
tcrialmenbe provenienk dagli St,ati Uniti - 
e che tale utilizzo poteva aver luogo esclusi- 
vilmente su una lista merceologica approvat,it 
ditgli uffici competenti della amministrazione 
i :il1 i i t l l i t  e ,dalla stessa. Exzmbnnk. 

(1 I1 compito di far beneficiare le modeste 
c numerose categorie artigiane 'del prestito in 
dollari, utilizzabile soitanto mediante impoi,- 
tazione d i  materie prime ed attrezzature, noil 
itppariva cert,o facile e ,  neppure, potremmo 
'dire, possibile. La C.N.A., pertanto, attesa 
title situitzione e tenuto anche conto del tev- 
mine relat,ivamente breve stabilito per l'uti- 
lizzo del contingente in dollari messo a dispo- 
sizione, si attenne iill'unico criterio possibile, 
i3enuto-ldej resto i l  più ildoneo nelle riunioiii, 
it.110 scopo avvenute, con i rappresentanti del- 
Ic ixmministrazioni e dellc ,organizzazioni sin- 
dncitli interessate. I1 criterio cioè di far pare- 
teciprire illle possibilith di fina.nziamento, ol- 
tre alle itzien'dc specializzat,e n,ella fabbricil- 
zione 'dei prodotti artiqiani, anche impresc 
in,dustriali e commerciali interessate al  rifoia- 
nimento ,di materie prime, semilavorati e at- 
ti-ezzature utilizzate dalle categorie artigiane : 
con lit condizione chc una forte aliquota del 
materiale importato e per un  congruo prc- 
ciso lasso di tempo, fosse tenuta a disposi- 
zione degli artigiani c cedute ad essi a prezzo 
di favore, itl prezzo cioè 'di costo origina'lc di 
importazione, maggiorato #del solo materialt: 
rimborso spese dell'importatore. 

(( Non è ;dubbio, pertanto, che tenuto prc- 
sente tale profilo della situazione, imposto 
dalla caratteristica del prestito in 'dollari, dal- 
le modalit,à, inerenti pei. essere am.messi il 

bencficiarne e dalla modestia nonché dal 1111- 

meta0 ldelle aziende c 'delle botteghe n cara.l,- 
tere at4igiano, i finanziamenti consentiti ad 
imprese industriali e commerciali, ma con- 
nesse con l'at(tivit8 artigiana, non possono co- 
stituire una attiviti1 violatrice 'dello statuto. 
Tanto meno - ripetiamo anche in mancanzit 
di precise specificazioni - può parlarsi di 
finanziamenti concessi il!d industriali in noto- 
rio staio di ,dissesto all'atto 'della concessione 
del finanziamento. 

(1 Quanto al punto c) della interrogazionc, 
sitrebbe stato augurnbile una manifesta prc- 
cisitzione !da ptirte dell'onorevole interrogante. 
Perché non'dire apertamente che i suoi rilievi 
avevano riferimento al credito p i ~  cospicuo 
ldella C.N.A.: quello verso la ditta Roberto 
Zontini, d i  Riva del Garda in provincia di 
Trento 5' 

(( Nessuna  difficoltà a rendere noti i rap- 
porti tra la C.N.A. e la predetta ditta. 
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(( I3 #da premettere che l’attività artigiana, 
diretta ii fabbricare mobilio trova part,icolare 
difficoltii a Ila esportazione del prodotto nel 
Nord America a causa del comportamento del 
legno impiegato : a causa cioè !della qualità e 
dci ’’ movimenti ” del legno stesso, dovuti a 
condizioni clinxhriche esterne e a quelle &in- 
bient,ali interne, la conservazione e l’integrità 
dei mobili esportati risultando molto spesso 
compromesse. iPertanto, nella fabbricazione 
di’ quel mobilio, era necessario impiegare il 
‘ ’  panoforte ”. Tale panoforte veniva larga- 
mente fabbricato ,dalla ditta Zontini, che ne!- 
In regione trentina, come unica inldustria del 
genere, aveva assunto una particolare impor- 
tanza e notorietà, occupando una maestranza 
d i  circa 700 operai. 

(( La C.N.A., allo scopo ;di divulgare e fa- 
cilititre l’impiego del panoforte, da parte de- 
gli artigiani mobilieri, e per indirizzare quin- 
di una. corrente ‘duratura di esportazione di 
mohilio verso l’area del dollaro, si interes- 
citvil ,della pro,duzione d i  ,quel semilaborato. 
Finanziava, pertanto, l i  dPtta Zontini perché 
importasse l’opportuno legname grezzo, le ne- 
cessiti,ie sostanze chimiche, specialmente ade- 
sivi sintetici, e nuovo macchinario. Una pro- 
duzione sempre più larga e razionale di pnno- 
fotatc itvrebbe inidubbinmente giovato la cate- 
goria !degli artigiani mobiliari. 

(( Le prime operazioni di finanziamerito 
iI l l i t  ditta Zontini risalgono alla met,à del 1949, 
cjuantdo le sue condizioni economiche e finarì- 
ziarie risultavano solilde e t,ranquiIlanti. 
Tant’è vero che altri istituti d i  credito, irn- 
portant,i e vigilantissimi, accordarono pure 
mutui cospicui alla ditt.a Zontini, come !a 
Cassii (di risparmio !di Trento, l’I.M.I. e la 
Ritnca nazionale del lavoro. 

(( L’esposizione della Zontini verso la 
C.N.A. per i vari finanziamenti, sempre con- 
nessi alla lavorazione del panoforte, aveva 
i,aggiunto, a fine agosto 1951, la somma di 
l i  re 136.171.243. 

(( FLI nel settembre idello stesso anno che la 
ditta subì la crisi di depressione, in cui si 
ritrovò la industria del legno e, da quella data 
- a seguito sia (della svalutazione della ster- 
lina che della congiuntura internazionale - 
la ,ditta aveva visto diminuire, fino a cessare, 
le esportazioni di mobilio e ‘di panoforte. Essa 
f u  ammessa, pertant,o, alla procedura di am- 
minist.razione contfollata, 

(( Veniva a ripetersi così la consueta si- 
tuazi one. 

(( I1 fallimento della ditta; la chiusura del- 
li1 sua attività non avrebbero mdomanldate ul- 
twiori sovvenzioni. Ma, cdme non sentire la 

viva preoccupazione circa la sorte ,della nu- 
merosa maestranza, destinata alla disoccupa- 
zione in una zona così povera d i  risorse indu- 
striali ? 

(1 Tanto vive furono quelle preoccupazioni 
che presso lit C.N.A. esse furono fatte pre- 
senti, e insistentemente, anche da onorevoli 
membri ‘del Parlamento, sia di maggioranza 
che di opposizione. Così - e non per favorire 
un privato speculatore responsabile del disse- 
sto idella propria azienda - la C.N.A. si in- 
dusse a sovvenzioni ulteriori per l’importo 
globale di lire 104.324.904, allo scopo di  faci- 
litare la sistemazione e la ripresa #della Iditta 
e perché fosse il più largamente possibile 
prbweduto a pagamenti a beneficio della 
mano d’opera. 

(( Nel frattempo, dopo aver proceduto- ad 
i2ttO conservativo su mobilio finito e prodotti 
semilavorati per la somma ‘di diversi milioni, 
itllo scopo di cautelarsi quant.0 più possibile, 
la C.N.A., con il benestare del giudice dele- 
gato, stipulava un contratto triennale di 31- 
fitto - prorogabile per un ulteriore sessen- 
nio - di quqla  parte degli stabilimenti Zon- 
tini illdibitit alla pmduzione del panoforte af- 
fidandone la gestione alla Società infdustriii 
panoforte it,aliana, appositamente creata coi1 
capitale sottoscritto ed apportato dalla C.N.A. 

(( Tutti gli atti e gli int,erventi della 1C.N.A. 
anc,he in questo caso sono stati a suo tempo 
delibemti da l  comitato esecut.ivo - presi(.- 
duto ‘da uno dei ‘due vicepresideriti - appro- 
vitti dal consiglio di amministrazione, e rat,ifi- 
cnti dnll’assemblea dei soci. 

(( La C.N.A. non desistet,te ancora dalla ri- 
cercii ,di una sempre migliore sistemazione 
della situazione. ’Infatti, la costituzione del- 
l’I.P.I., rappresentava evidentemente una im- 
postazione provvisoria e contingente, che sa- 
laebbe stato imprudente trasformare in una at- 
tivibà ,definitiva, di  !ungo respiro, sia per i 
forti capitali che si- sarebbero resi necessari, 
sia per le forti alee che avrebbero potuto de- 
rivare. Pertanto; auspice la regione e in una 
ai maggiori cre’ditori della ditta Zontipi 
- *Cassa di risparmio di  Trento, Banca nazio- 
nale del ‘lavolo e I.M.I. - è stata concretati1 
aitra iniziativa. Una azienda specializzata nel 
settore - la ditta Malcom-Mariotti .di Genova 
che eserciace altro stabilimento {del genere in 
quel ,di Longherone - ha stipulato un accor- 
do con la ditta Zontini, in virtù )del quale esci 
avrebbe preso in affitto per un tri,ennio tutti 
gli stabilimenti ‘della ‘Cantieri Zontini, %ori- 
tro corresponsione anticipata d i  un congriio 
canone : la ‘ditta Zontini si sarebbe impegnata 
i i  tacitare, utilizzando anche i canoni predetii, 
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tutti i piccoli e più pressanti creditori chiro- 
grafari e ad ottenere una morat.oria Li iennale 
da parte dei maggiori creditori. Titli maggiori 
creditori, compresa la C.N.A., hanno aderito 
alla concessione della predetta moratoria alle 
precise condizioni stabilite dal Ministero del 
tesoro, che ha cspresso in proposito il suo fa- 
vonivolc parere. 11 negare la moratoria e pro- 
voc.are il fallimento della Zontini avrebbe si- 
gnificato la perdita ,di ogni speranza di  recu- 
perb Idcgli ingenti crediti e la chiusura defi- 
nitiva ’degli stabilimenti con ’ le gravi conse- 
guenze d’ordine sociale che ne sarebbero de- 
r ivat e. 

(( La concessa n;oratosria, invece, dovrebbe 
consentire e possibilità di recupero delle sio- 
gole posizioni creditorie, quella della C.N.A. 
compresa,’ e possibilità ancora d i  ripresa del- 
l’attività azi,endale e produttiva, Non dimen- 
tican,dosi che nella accennata soluzione i can- 
tieri Zontini continueranno a produrre pano- 
forte fornendolo alle azieade artigiane mobi- 
liere e a quelle per l’arredamento niivale, in 
misura quantitntivamente e qualitativamente 
interessante, mantenendo al  lavoro l’attuale 
maestranza ed anzi assorbendone una mag- 
giore aliquota con lo sviluppo della proldu- 
zione. 

(( La obiettiva esposizione della vicenda 
del rtipporto del 1C.N.A.-cantiere Zontini, sta, 
pertanto, a ‘dimostrare che ben lungi ‘dall’aver 
abbandonato definilivamente le proprie posi- 
zioni creditorie, ben lungi ,dall’aver voluto fa- 
vorire un privato speculatore responsabile del 
dissesto della propria azienda per farlo an- 
cora sfuggire al fallimento ed alle giuste san- 
zioni della legge, la C.N.A. - in piena con- 
colqdiil con altri istituti di credito, pur preoc- 
cupati certamente della difesa dei propri in- 
teressi - ha cercato per ogni via ‘di ridurre 
la propria perdita, soprattutto anche non di: 
mentica di quelle conseguenze ‘d’ordine so- 
ciale che ogni dissesto. azien’dale importa 
come fatale conseguenza. 

(( I3 infine opportuno si sappia come, a tu i -  
to i l  31 ottobrc 1952, si possono riassumere, 
nelli1 somma. di  oltre lirc i.i22.000.@00 la 
esportazioni di prodotti artigianali della 
C.N.A., effettuati sia direttamente sia per con- 
to dei suoi clienti stranieri. Di questa cifra, 
due terzi circa sono rappresentati d a  spedi- 
zioni !dirette negli Stati Uniti e nel (Canadh, 
e un terzo circa per spedizioni in altri paesi, 
Come l’Egitto, il Brasile, la Finlandia, la Sve- 
zia, l’Australia, la (Germania. Conviene rile- 
vare che tale cifra sintetizza solo un  lavoro 
diretto, chè il contributo indirettamente dato 
dalla C.N.A. a tutta l’esportazione della pro- 

duzione artigianale italiana è senza dubbio di  
gran lunga più elevata. I1 grande successo ri- 
portato dalle nostre viaggianti organizzate nel 
Norid America, l’assistenza data alle aziende 
italianc per far  conoscere le esigenze, le ri- 
chieste, i gusti dei mercati stranieri, la pro- 
paganda svolta in molteplici forme, anche 
mediante efficaci partecipazioni a fiere e mo- 
stre, l’attività ‘dell’Ufficio sviluppo di  Firenze 
della C.N.A., costituiscono senza ‘dubbio le ra- 
gioni che hanno largamente contribuito a far 
sì che :dal 1945 al 1952, il valore delle espor- 
tazioni ,di prodotti artigianali italiane sia qua- 
si triplicato anche e specificatamente su mer- 
cati difficili, perché altamente concorrenziali 
e sempre arisiusi di novith, quali quella del- 
l’area ,del dolla.ro e particolarmente quello 
statunitcnse )). 

Il Sotfosepytnrio d i  Stato 
per i[ tesoro: AVANZINI. 

MARTUBCELLI. - AZ Mz?27;stro degli nf- 
fari  esteri..- (I Per conoscere se è informato 
della situazione ,d6gli emigrati italiani in Au- 
stralia, che in numero di varie migliaia vi- 
vono da oltre un anno in conldizioni spaven- 
tose di ,disoccupazione e di indigenza; e quali 
provvcdimenti ritenga ,di ,dover adottare, per 
un elementare dovere di solidarietb e dignit,à 
nazionale, per soccorrere quel numeroso grup- 
po d i  lavorittori nostri concittadini, ponendo 
fine alle loro sofferenze e a una situazione 
intollerabile )) (gih orale 4475). 

RISPOSTA. - (( L’at.tuale situazione del In- 
voro italiano in Australia va considerats sot- 
to diversi aspetti e anzitutto con riguardo alie 
cause che l’hanno determinata. 

I( Risalen’do appunto alle cause, si può dirc 
che si è verificata, nei confronti dei nostri 
lavoratori in Australia, la ripercussione di un 
fenomeno d i  carattere generale che potrei 
riassumere in ,questa proposizione : un qual- 
che ristagno o una qualche deflazione nei lii- 
voiai pubblici, ossia negli investimenti pu1;- 
blici australiani, che ha determinato una bat- 
tuta d’arresto nel corso ;di quello sviluppo del- 
la situazione economica che si prevedeva e si 
auspicava al momento .della stipulazione dcl- 
l’accordo #di emigrazione. Ne B deriva.ia una 
contrazione nella domanda di lavoro, che hit 
avuto ripercussioni sfavorevoli nei confronti 
non solo ,dei lavoratori italiani, ma anche di 
quelli ,di altra nazionalità, come per esempio 
gli olandesi e i britannici. Dato i l  carattere 
generale del fenomeno, dovuto, come già det- 
to, alla congiuntura economica, esso non con- 
sente alcuna illazione contro la bontà e la fun- 
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zionalità dell’a,ccor8do d i  emigrazione italo- 
australiano, il quale, del resto, è stato ratifi- 
cato in Italia ,dqi due rami ‘del Parlamento ed 
è stato redatto, oltreché con l’opera dei nostri 
rappresentanti diplomatici e consolari, anche 
con la partecipazione d i  esperti sociali del Mi- 
nistero del lavoro. 

(( Senonchk la esecuzione di ogni trattato 
è affidata ag1.i eventi, per cui nessuno può im- 
pedire che anche un trattato buono, anzi ot- 
t.imo, possa subire ,delle crisi nella sua appli- 
cazione, di fronte aid una ‘determinata congin- a 

tura economi,cit d i  carattere generale. 
(( Per quanto riguarda le prospettive con- 

crete, i termini del problema si pongono ncl 
modo seguente:, la ‘diminuita domanda di  la- 
voro ha fatto sì che, mentre procedeva i1,flus- 
so dell’emigrazione libera, si dovesse far luo- 
go ad un rallentamento e poi aid una cessii- 
zione delle partenze d i  emigranti ” assistiti ” 
i t i  scnsi ‘del trattato. 

ci La ‘tenace azione svolta dal  Governo itil- 
liano per la migliore possibile tutela dei la- 
voratori emigrati ha indotto le autoritk austrs- 
liane a tener sostanzialmente conto, almeno 
sul piano politico, del nostro punto ;di vista, 
secondo il  quale i l  vigente trattato di emi- 
grazione va giuridicamente interpretato nel 
senso ,che l’obbligo ‘del collocamento degli 
emigranti d a  parte ldel paese d i  immigrazione, 
si riferisce non soltanto a un primo impiego, 
bensì, a rigore, al’ biennio contemp!ato dal 
trattato stesso, o quanto meno a un ragione- 
vole assorbimento ,del lavoratore nella vita 
cconomica !del paese. 

(( Pare che questo sia un risultato ragguar- 
devole al  fine di assicurare l’assistenza dei 
pubblici poteri ai 1.avoratori italiani parti ti 
per l’Australia sulla base del trattato in que- 
stione. Infatti, se nei due momenti di punta 
della disoccupazione ,dei nostri emigranti, e 
cioè rispettivamente nel luglio e nell’ottobre 
scorso, ebbe luogo qualche incidente, spiace- 
-vale e del resto ,deplorato ,dalle stesse autor ik  
australiane, si assicura l’onorevole interro- 
gante che, a seguito dell’azione svolta dal- 
le autorità italiane, così sul piano diplo- 
matico come su quello politico, si è oggi rag- 
giunta l’occupazione pressoché totale dei no- 
stri lavoratori.’ 

dCib è sh to  possibile meldiante un prov- 
vedimento cccezionale a’dottato dalle autorità 
australiane, e cioè lo stanziamento rdi un fon- 
do speciale per lavori pubblici di carattere 
straordinario, .che consentissero l’assorbi- 
mento ,dei lavoratori italiani : fondo .di com- 
plessive 830.00Q sterline, piiri a oltre un mi- 
1ial.do ,di lire. ~. 

(( Comunque, per lenire il disagio così dei 
lavoratori emigrati come pure dei loro fami- 
liari rimasti in Italia, nel periodo dell’attesa 
dell’occupazione, il Governo australiano da 
parte sua ha provveduto ad aumentare la mi- 
sura ,della indennità di disoccupazione, m-en- 
tre il :Governo italiano ha provveduto a pro- 
rogare la corresponsione della in’dennità d i  
disoccupazione alle famiglie, nonché a proro- 
gare la scadenza ,del rimborso !delle somme 
ant,icipate dall’1.C.L.E. per il passag,’  IO ma- 
rittimo. 

(( Occorre comunque tener presente che, 
nonostante gli inconvenienti lamentati, il 
flusso del lavoro italiano verso l’Australia 
rappsesenta pur sempre un fenomeno cospi- 
cuo. Infatti nel 1952 si e avuto un movimento 
di,circa 30 mila partenze, d i  cui circa i0  mila 
lilvoratori partiti con l’assistenza del Gover- 
no italiano e australiano, e ben 20 mila emi- 
granti liberi,’ cioè partiti sulla base di un atto 
di chiamata. familiare o di un contratt.0 tidi 
lavoro individuale. 

(( Si assicura, infine, ,l’onorevole inter- 
rogante che il Governo segue gli sviluppi 
della situazione con costante attenzione ed è 
convinto chc la crisi manifestatasi durante 
l’anno soorso possa grxdualmente essere supe- 
ritta, consentendo il regolare assorbimeho di  
tutti i nostri lavoratori nell’economia austri-t- 
liana, salvo eventi di forza maggiore. 

(( Tutto i l  possibile è stato fatto e sarà faL0 
to a tutelit dei lavoratori italiani in ALI- 
stralia )). 

Il SoltosegTetnrio di Stato:. D O M I N E D ~ .  

MIEVILLE. - Al ‘Ministro degli affari 
cstere. - (( Per conoscere quali passi abbia 
fatto od intenda fare il Governo italiano a 
tutela ,dei cittadini italiani che trovami in 
Australia, in uno stato di abbandono non fa- 
cilmente descrivibile, costretti in veri e pro- 
pri campi. di concentramento, oggetto di una 
campagna di st,ampa vergognosa che arriva 
ad offendere non soltanto il sentimento, ma 
anche la morale; e per sapere come si siano 
comportati i nostri rappresentanti consolari 
dopo i sanguinosi incidenti ,di Sydney, dove 
molti italiani sono stati aggrediti a sangue 
dalla polizia locale, mentre pacificamente 
p’rot,esta.vano per i soprusi di cui sono.oggetto 
e per la mancanza cont.rattuale d a  parte del 
Governo aust,raliano 1) (già orale 4324). 

[Vedi r i sps tn  scrittn’n. 4475, Cdl’O?lOTt‘VO/C 

I M ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ) .  

MONDOLFO. -T AZ Ministro della pztb- 
blacci istruzeome. - (( Per sapere se abbia avu- 
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to modo di constatare le assurde conseguenze 
i l  ,cui si è pervenuti nel recente concorso (par- 
te per soli titoli, parte per titoli ed esami) 
il. cattedre di storia dell’arte nei licei c.lassici, 
sia p c ~  aver attribuito, nel concorso per soli 
titoli, ben ’i5 punti su 100 ad una prova d’esa- 
me chc in ceiti casi è l i t  semplice laurea abi- 
litante, prova superata dai vari candidati i n -  
epoche e condizioni diverse, mentre ai titoli 
specifi,ci, particolarmente agli anni d i  inse- 
gnamento, è stato attribuito un ristretti ssimo 
punteggio; 

sia per il fatto chc degli anni di insegna- 
mento sono stitti considerati solo gli ultimi 10 
;inni, mentre si tratta di cattedre che ora per 
l a  prima volta sono state messe a concorso, in 
alcune ,delle quali alcuni concorrenti insegna- 
vitno lodevolmente, in qualità di incaricati ida 
circa 25 anni; 

sia, infine, per evildente errore com- 
messo dalla commissione esaminatrice, che, 
dei 23 punti lasciati alla valutazione ,dei t,i- 
t.oli specifici, ne assegnò fino al massimo di 
5 allit valutilzione del titolo di  abilitazione, 
gita valutato come provit d’esame fino al mas- 
simo (di 75 punti, computando, pertanto, due 
volte lo stesso titolo, fino ad un massimo di 
SOjlOO, e riducen,do così a 20 i punti assegnati 
ai titoli specifici e ponendo, per,cib, in con- 
dizione di enorme inferiorità proprio coloro 
che erano forniti ‘dei titoli più validi (diploma 
di perfezionamento in storia dell’arte, inse- 
gnamento, pubblicazioni, libera docenza, ecc.) 
p e ~  lc cat,tedre messe a concorso, ma non ave- 
vano una laurea abilitante col massimo dei 
voti; 

per sapere, inoltre, quali rimedi intenda 
portitre per correggere gli assui2di risultati 
dal concorso e far in modo che le catte,dre 
vcngano asscgnate a coloro che vernment.e 
sono forniti di specifici e a’deguati titoli scien- 
tifici c didattici e che ,dalla compiuta gradua- 
toriil sono rimasti in gran parte esclusi, men- 
t1.c vi sono stati compresi concorrenti assolu- 
titmcnte privi *di quci titoli )) (già orale 4266). 

RISPOSTA. - (( I1 concorso, per titoli, a cat- 
t.edrc d i  storia dell’arte si è svolto, al pari 
di tutti gli altri concorsi per titoli, in confor- 
mità alle disposizioni stabilite da una appo- 
sita legge, appr0vat.a .dal Parlamento dopo 
1.ung0, ponderato e minuzioso esame, e preci- 
samente dalla legge 2 agosto 1952, n. 1132. 

(( La Commissione giudicatrice del concor- 
so in questione non poteva fare e non ha fatt.0 
itltro che attenersi scisupolosiLmente alle nor- 
me dcllit legge oia ricordata. 

/ 
(( L’articolo 1 della legge dispone che su 

i00 pùnti, 75 sono attribuiti alle prove d’esn- 
me e 25 ai titoli. Evidentemente, trattandosi 
di concorsi per soli titoli, i 75 punti devono 
riferirsi agii esami ,di abilitazione preceden- 
temente superati, mentre, ove si tratti di con- 
corsi per esami e per titoli, i l  punteggio i n  
parola va applicato agli esami sostenuti al- 
l’atto stesso del concorso. 

(( Vero è che ai concorsi per titoli si pos- 
sono presentare candi,dati che non abbiano 
inai superato esami di abilitazion,e, ma siano ’ 
i n  possesso idi lauxea conseguita prima del 
dicembrc 1924, ma si tratta, in questo caso, 
di laurea che, per legge, ha valore di abili- 
tazione it tutti gli effetti come, del resto, hit 
riconosciuto il lconsiglio ‘di Stato in accogli- 
mento di ricorsi prodotti da  candidati ad altii 
concorsi. 

(( Anche la limitazione all’ultimo decennio 
degli ttnni valutati è esplicitamente, previstit 
dalla tabella della valutazione dei titoli. an- 
nessa alla legge; essa mira allo scopo di non 
porre in concdizioni d i  eccessivo svantaggio i 
più giovani, fra i quali vi possono essere cle- 
menti ben preparati. 

(( iPer quanto concerne, infine, l’ultimo ri- 
lievo, l’onorevole interrogante ritiene che la 
commissione giudicatrice del concorso per ti- 
toli a cattedre d i  storia dell’arte assegnando 
fino a 5 punti alla valutazione ,del tit,olo d t  
iibilik~zione, sia incorsa in ” evildente errore ‘ ‘ 
perché tale titolo era già stato valutato come 
prova d’esame. 

(( Ma anche in ciò la commissione non htt 
fittto altro che attenersi scrupolosamente alle 
disposizioni della legge che prevede appunto 
1’iat.tribuzione fino a 75 punt2i alla prova di 
esame che, nella specie, era rappresentata dai 
precedenti esami di abilitazione o d i  laurea 
abilitante sostenuti dal  concorrente e l’attri- 
buzione di un ulteriore punteggio fino a 5 
punti alle abilitazioni specifiche ed agli equi- 
pollenti titoli posseduti ‘dal concorrente me- 
desi mo. 

(( Per le esposte consi,derazioni i l  Ministero 
non ha provvedimenti Ida adottare contro 
l’operato della commissione del concorso per 
titoli il cilttedre d i  storia dell’arte )). 

11 Mi-nistio: SEGNI. 

MONTERISI. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere quali prowedi- 
menti intenda adottare per l’arginatura del 
fiume Ofanto onde impedire l’allagameiito 
delle campagne fra Barletta e Margherita di  
Savoia; compagne fertilissime coltivate inten- 
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sivamente ad ortaggi da migliaia d i  piccoli 
proprietari coltivatori diretti, i quali ad ogni 
ripetersi delle i,nondaziofii vedono distrutti i 
propri raccolti con le relative ovvie conse- 
guenze economiche n. (10.099). 

RISPOSTA. - (( I1 ripetersi degli allagamenti 
dovuti alle frequenti esondazioni del fiume 
Ofanto, avevano indot.to questo Ministero’ sin 
dagli scorsi anni, a prdmuovere l’esecuzione 
delle opere idrauliche ritenute più urgenti ed 
indilazionabili, quali l’inalveazione delle ac- 
que  alte che periodicamente scendono a som- 
mergere una vasta zona.posta fra Barletta e 
1’0fanto. 

(( A tale scopo f.u iniziata ed è attualmente 
in corso la costruzione del canale acque alte, 
nella bonifica degliArenili di  Barletta, per 
!’allontanamento delle asque da un compren- 
sorio di f500 ettari, e per il quale il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste ha già asse- 
gnato finora la somma di lire 155.000.000. 
Inoltre, il medesimo dicastero ha stanziato la 
somma di lirei20.000.000, per la costruzione 
di opere di difesa e d i  protezione del’suddetto 
comprensorio dalle acque di piena dell’ofanto. 
Jn seguito a quest’ultima assegnazione è in 
avanzato corso la redazione dei relativi pro- 
getti n. I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

MONTERISI. - Al Ministro , della pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere se non in- 
tenda sistemare definitivamente gli insegnanti 
medi combattenti e reduci mediante un ruolo 
spe,ciale transitorio ‘ald esaurimento, aperto a 
tutti coloro che, trovandosi nelle suddette con- 
dizioni alla data del 31 dicembre 1952, ab- 
biano compiuto tre anni di insegnamento )). 
(10.586). 

(( Per conoscere se non intenda sistemare 
gli insegnanti reduci e combattenti che hanno 
già un determinato periodo d i  anni di inse- 
gnamento, o nel ruolo normale od in quello 
tmnsitorio, essendo tutti capifamiglia che a 
causa del lungo servizio militare o relativa 
prigionia non hanno potuto superare i nor- 
mali concorsi n. (10.587). 

RISPOSTA. - (( ICom’è noto, in occasi,one dei 
concorsi banditi nel 1947, gli insegnanti medi 
combattenti e reduci beneficiarono dell’esen- 
zione dalle prove scritte e furono inclusi in 
gradua torie a,d esaurimento. 

(( L’assunzione in ruolo dei vincitori in- 
clusi in dette graduatorie è ancora in corso e, 
ai sensi della legislazione vigente in materia, 
viene disposta all’inizio di ogni anno scola- 
stico. 

(( Provvidenze pressoché analoghe sono 
previste, a favore delle categorie d i  cui trat- 
tasi, nei concorsi indetti con decreto mini- 
steriale 27 aprile 1951 ed attualmente in isvol- 
g im en to . 

(( I1 beneficio non è di lieve momento ove 
si pensi che il reduce, sol che sia dotato di  
una preparazione appena sufficiente, consegue 
prima o poi la cattedra cui aspira. 

(c Anche i maestri elementari reduci si 
sono potuti giovare di notevoli b,enefici. A 
loro esclusivo favore furono infatti banditi 
tre concorsi magistrali, nell’immdiato dopo 
guixra, mentre in quelli ultimamente indetki. 
ed in corso di svolgimento alla categoria dei 
reduci ed assimilati viene riservata la mehà 
dei posti. 

(( Tutto questo indica che il Governo non è 
stato insensibile di fronte alla situazione nel- 
la quale si sono venuti a trovare i reduci, a 
favore dei quali ha adottato numerose e so- 
stanziali provvirdenze. 

(C L’onorevole interrogante vorrà d’altronde 
convenire che le funzioni specifiche cui sono 
chiàmati gli insegnanti nelle scuole secon- 
darie e in quelle primarie sono così delicate 
che non è assolutamente possibile ammettere 
che possano essere convenientemente e profi- 
cwmente esercitate senza un minimo di pre- 
parazione culturale. 

(( lPer le stesse ragioni il Ministero è anche 
contrario ad accogliere la proposta di  una nuo- 
va immissione di professori non di ruolo nei 
ruoli speciali transitori che furono istit.uiti 
una  tantum attraverso un provvedimento che 
non poteva avere che un carattere assoluha- 
mente eccezionale. 

(( Nel caso, infatti, in cui si dovesse acce. 
dere alla prop0st.a dell’onorevole interrogant,e, 
si snaturerebbe il cennat,o carattere eccezio- 
nale e transitorio dei ruoli medesimi, i quali 
finirebbero col soddisfare esigenze non più 
riferibili ad un determinato e particolare mo- 
ment.0 (1” maggio 1948), ma attuali e nofimali 
della scuola. Tali esigenze aevono invece es- 
sere soddisfatte con la iFmissione di inse- 
gnanti titolari in cattedre di ruolo ordinario 1). 

Il Ministro: SEGNI. 

NATALI ADA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per sapere se non rifenga ur- 
gente dare disposizioni al competente Genio 
civile per la continuazione e il completamento 
della strada Cantoni0 del comune di Macerata 
Feltria (Pesaro) iniziata in conto danni di 
guerra circa tre anni fa e da allora rimasta 
interrotta. Poiche detta strada B completa- 
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mente impraticabile, essa B chiusa sia al 
traffico che al pedone con grave danno della 
popolazione D. (10.469). 

RISPOSTA. - (( I lavori necessari per ripa- 
rare la strada Cantoni0 nel comune di Mace- 
rata. Feltria danneggiata dagli eventi bellici 
furono iniziati nel 1949 e fu possibile prose- 
guirli negli anni 1950 e.1951 provvedendo al 
loro finanziamento con piccole economie rea- 
lizzate nella esecuzione di altre opere del 
genere. 

(( Ora per un ulteriore finanziamento. di 
un milione, sufficiente per il completamento 
dei lavori st.essi, è stato incluso un ultimo 
lotto di  lavori interessanti la detta strada, 
nel progralmma dell'esercizio finanziario in 
corso. 

(( L'opera è stata appaltata fin dal dicem- 
bre 1952 però i lavori relativi da effettuare in 
montagna, potranno essere iniziati non . ap- 
pena le condizioni climatiche lo consenti- 
ranno n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

PINO. - A l  Ministro del lavoro e ,  della 
previ,deRlza sociale. - (C Per conoscere i mo- 
t.ivi del ,mancato pagamento 'del premio finale 
ai 75 allievi :del cantiere-scuola di  lavoro, isti- 
tuito nel comune 'di #Graniti (Messina) per la 
riparazione dei 'danni provocati dalle allu- 
vioni del 1951. Tale cantiere, iniziato il 
14 gennaio 1952 e chiuso il 9 maggio 1952, è 
stato gestito dal comune di Graniti e finan- 
ziato dal Ministera del lavoro. E 'per cono- 
scere, altresì, se l'onorevole ministro intenda 
provvedere )). , (10.570). 

RISPOSTA. - (( Si ha il pregio 'di comuni- 
care che al comune 'di [Graniti, ente gestore 
del cantiere speciale n. 123-S, è stata antici- 
pata Ida ,questo Ministero la somma di lire 
3.670.000, con ordine 'di pagamento, in data 
8 novembre 1951, n. 22617. 

(( Di .fronte a tale anticipazione l'ente ge- 
store con il rendiconto n. 1 *prevede una spesa 
totale di lire 3.622.536 delle quali lire 2.028.730 
regolarmente giustificate e lire 1.593.806, in- 
dicate come spese 'da sostenere. I1 sa1,do pre- 
senta un credito a favore di questo Ministero 
di lire 47.464. Nelle spese da sostenere vi è 
compreso l'importo di lire 225.000, da corri- 
spondersi quale premio finale a n. 75 lavo- 
ratori. 

N Nel mentre si assicura che il comune di 
Graniti, da quanto sopra esposto, è in pos- 
sesso della somma relativa al premio, si chia- 
risce che l'autorizzazione al ,pagamento dello 

stesso dovrà essere richiesta all'ufficio pro- 
vinciale del lavoro e della massima occupa- 
~z ionc  di Messina )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

POLANO. - Al Ministro CampiUi. - 
(( Per conoscere a che punto è la procedura, 
per' l'approvazione 'dei progetti e l'assegna- 
zione degli stanziamenti occorrenti per la co- 
struzione ,delle fognature nell'abitato del 'co- 
mune di Bosa (Nuoro). 

(( Si fa presente che recentemente l'abitato 
di detto comune è stato per due  volte a di- 
stanza ,di 15 giorni invaso dalle acque a se- 
guito dello straripamento del fiume Temo, e 
che tali straripamenti si producono rispetuta- 
mente ogni anno nel periodo 'delle pioggie 
tenendo in continua apprensione e causando 
danni alle persone abitanti nei rioni .soggetti 
agli allagamenti, per cui l'esecuzione del- 
l'opera richiesta è della più grande impor- 
tanza ed urgenza )). (10.423). 

RISPOSTA. - (( Si rispon!de anche per il mi- 
nistro Cdmpilii 'dichiarando innanzitutto chc 
la Cassa per il Mezzogiorno non ha compreso 
i lavori !della fognatura 'di Bosa (Nuoro) nel 
piano dei lavori da effett,uarsi 'dal detto ente, 
in quanto ha 'determinato di  :destinare tutti 
i fon'di assegnati per l'esecuzione d i  opere 
igieniche alla sola costruzione di acquedotti. 
Per i lavori stessi però è stata data promessa 
di contributo ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, senonché gli elaborati relativi e 
cioè il progetto generale e quello di stralcio 
'dei lavori stessi, sono stati restituiti all'ufficio 
compet.ente fin ,dal 19 settembre 1952 perché 
siano ristudiaG secondo i suggerimenti espres- 
si ,dal Consiglio superiore di sanità col voto 
9 luglio 1952. 

(c Allorché i detti atti saranno perfezionaLi 
e rinviati a questo Ministero, si ,darà il più 
sollecito corso agli ulteriori adempimenti ne- 
cessilri per la definizione {della pratica )). 

Il  Sottosegretario ,di Stato per i lavori 
pubblici: CAMANGI. 

PRETI. - Al Ministro slell'interno. - 
(( ;Per saperè se non ritenga illegittimo il com- 
port,amento dei funzionari della questura di 

I Messina, i quali hanno ripetutamente diffi- 
dato e minacciato l'operaio {Carmelo Crisa- 
. fulli, anziano della [Chiesa pentecostale di  
: Messina, per farlo desistere 8dAl tenere riunio- 
ni religiose, e per sapere se non ritenga dove- 
roso fa:. cessare immediatamente questa for- 
ma persecutoria n. (10.248). 
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RISPOSTA. - (( L’esercizio del cosiddetto 
culto pentecostale non è ammesso in Italia, 
per li1 particolarità ,dei riti, i ,quali si sono 
dimostrati nocivi alla salute psichica e fisica 
degli adepti. 

(( Pertanto è .da ritenersi .legittima la dif- 
fida confermata dalla questura di Messina nei 
riguardi del signor Crisafulli Carmelo per 
l’astensione di qualsiasi attività, e in qual- 
siasi forma, in materia del predetto culto )). 

Il Sottosegretario d‘i Stato: BUBBIO. 

PRETI. - A l  Mznistro Idi grazia e gz’u- 
stizin. - (( Per conoscere se, per i l  prestigio 
e la indipendenza della magistratura e per il 
decoro :della vigilanza che sulla stessa viene 
gerarchicamente esercitata a norma della leg- 
ge sulle guarentigie ,della medesima, non’ ri- 
t.enga disporre : 

a) che in nessun caso sia dato corso ad 
anonimi contro magistrati, i quali ‘per la fun- 
zione che esercitano sono esposti facilmente 
ad attacchi privati e perdono, ovviamente, d i  
prestigio e ,di indipendenza, specialmente nei 
piccoli centri, per il solo fatto che chiunque, 
per via di anonimi, può renderli oggetto d i  
inchieste mche sull’intima vita privata per- 
sonale e familiare,. oltre che per il lavoro che 
assolvono nel loro alto ufficio e ‘per le sen- 
tenze civili e penali che pronunciano; 

b )  che in tutti i casi in cui sia necessario 
ptaocedere ad inditgini contro .magistrati, an- 
che al d i  fuori delle or,dinarie procedure di- 
sciplinari, vi si proceda ;I mezzo di un magi- 
strato di grado superiore e giammai a mezzo 
dellii polizia, per non sovvertire e annientare 
i 1  rapporto generico, e maggiormente se spe- 
cifico, ,di (dipen,denza della ‘polizia stessa da 
quelli; 

c) che presso le procure generali e le 
prime presidenze delle Corti d’appello la te- 
nuta dei fascicoli personali ‘dei magistrati e 
li1 collaborazione pariicolare riservata1 ,di se- 
greteria, per quanto concerne la (disciplina c 
i 1 lavoro ;dei magistrati medesimi, sia sottraih 
;Li cancellieri e segretari giudiziari e venga 
itffidatil it magist#rati di provata capacità e ri- 
servatezza, per cancellare l’indecoroso stato di 
fatto attuale per cui i magistrati degli uffici 
inferiori si sentono in soggezione verso i can- 
cellieri e segretari a@detti alle segreterie par- 
ticoiari delle procure generali e delle 1Cort.i 
d’appello, alcuni dei quali, nelle particolari 
situazioni e contingenze in cui le segreterie 
stesse possono trovarsi, mantengono atteggia- 
menti e consumano influenze pericolosi per 
la serenità di carriera e la tranquillità di  la- 

voro ,della magistratura degli uffici dipen- 

RISPOSTA. - (( Si comunica che la neces- 
sita .di disporre gli opportuni accertamenti 
sussiste, sia pure in casi del tutto eccezionali, 
anche relativamente ad esposti anonimi con- 
cernenti magistrati, quando essi segnalino 
fatt.i specifici e circostanziati,. i quali possano 
apparire non assolutament,e privi d i  verosi- 
migli mza. 

(( Ora è evildente che l’amministrazione 
non può disenteressarsi dei fatti così segna- 
inti e,, sia pure con le occorrenti cautele, non 
può non disporre le necessbrie indagini 
- particolarmente oculate e riservate, attesa 
la natura della fonte delle segnalazioni - per 
accertare il vero stato delle cose. 

(( L’esperienza ha dimostrato, Id’altra par- 
te, che in diverse occasioni le segnalazioni 
pervenute a questo Ministero, attraverso scrit- 
ti non firmati, avevano fondamento e, se non 
si fosse provveduto agli accertamenti, molti 
addebiti sarcbbero sfuggiti alle prescritte san- 
zioni con indubbio pregiudizio ‘dell’ammini- 
st,razione della giustizia. 

(( E chiaro per altro che, se qualche ele- 
mento risulta a carico di un magistrato, esso 
viene !debitaniente contestato ed in ogni caso 
nessuna sanzione disciplinare può essergli in- 
flitta se non dagli organi giudiziari, ‘preve- 
duti dalla legge, e con l’osservanza delle ga- 
rankie ,da questa stabilite. 

(( Quado alla proposta fatta circa la te- 
nuta ,dei fascicoli personali dei magistritti nel- 
le Corti d’appello e nelle procure generali, 
non può evitarsi, trattandosi di  servizio me- 
ramente d’ordine, che la tenuta medesima sia 
affidata ai funzionari, che sono preposti alla 
conservazione di tutti gli atti !di ufficio, anche 
della *massima riservatezza, quali sono gli atti 
processyli in materia penale, né potrebbero 
affidarsi tali funzioni a magistrati, senza me- 
nomarne la dignità. 

(( E d’aggiungere che i capi hanno sem- 
pre cura (di incaricare della tenuta dei fasci- 
coli dei magistrati funzionari posti alla loro 
immediata dipendenza, che diano aEdamen to 
di serietà e di ,discrezione n. 

Il Ministro: ZOLI. 

I denti ) I .  (10.50’7). 

RICCI MARIO. - .4l Ministro dell’in- 
t e m o .  - (( Per conoscere le ragioni che han- 
no indotto il prefetto di Mo:dena a corrispon- 
dere all’Ente comunale ‘di assistenza di Pa- 
vullo nel Frignano (Modena) - comune d’i 
oltre sedicimila abitanti - un conhibuto per 
l’assistenza invernale ai ‘disoccupati di sole 
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lire 100.000, quando agli E.C.A. di Lama Mo- 
cogno e Fanano, con una popolazione di  gran 
lunga inferiore (meno della metti di quella 
del comune *di Pavullo)., il contributo è stato 
concesso nella misura d i  lire 200.000 ciascuno. 

(( L’interrogante aggiunge che il numero 
dei disoccupati esistenti a Pavullo nel Fri- 
gnano, anche fatte le debite proporzioni, su- 
pera largamente quello dei citati comuni 1). 

(10.355). 

RISPOSTA. - (( Allo scopo di venire incon- 
tro alle immediate necessità dei disoccupati 
della provincia, -la prefettura di  Modena h a  
provveduto, in occasione ‘delle festività nata- 
lizie, alla distribuzione $dei fondi del soccorso 
invernale, destinando a ciascun E:C.A. somme 
variabili tra le 100 e 200 mila lire. I1 comune 
di Pavullo nel Frignano, presenta una sit’ua- 
zione generale migliore di quella in cui ver-’ 
sano gli altri comuni della zona montana. 

I( In considerazione %di ciò ed in relazione, 
il.ltresi, alla particolare contingenza in cui si 
è trovato re,centemente il comune di  Fanano, 
colpito, nella borgata ” Caselle ’ I ,  dalla nota 
frana, è stato assegnato al  comune di Fanano 
ed il quello di Lama Mocagno un contributo 
di lire 200.000 per ciascuno; mentre per IPa- 
vullo, oltre al contributo di lire 100.000, già 
dato, la prefettura si riserva di esaminare la 
possibilibà di disporre un’ulteriore assegna- 
zione I) .  

Il Sotlosegretmo d i  Stato: BUBBIO. 

SANSONE. - Al Ministro della: pubblica 
istrzczion.e. - I( Per conoscere se ritiene con- 

, ‘ f o ~ m e  ai ,dettami della istruzione ed alla tra- 
dizione del libero pensiero italiano l’operato 
dell’insegnante di religione della scuola me- 
dia di Caivano (Napoli), il quale pochi giorni 
or sono, dopo aver controllato il contenuto dei 
portafogli ‘dei giovani allievi, ha ritirato allo 
scolaro Vaccaro la tessera di una organizza- 
zione socialista, ammonendolo che quella era 
una azione da ” ragazzaccio ” e diffidandolo 
ad astenersi ,per l’avvenire dal compiere si- 
mili ” azioni ”. 

(( L’interrogante chiede, altresì, quali prov- 
vedimenti intenda l’onorevole ministro adot- 
tare contro tale arbitrio e quale azione inten- 
de svolgere per garantire la libertà politica, 
religiosa e morale degli scolari tutti )) (10.268). 

RISPOSTA. - (( A seguito ‘della risposta in- 
t,erlocutoria, in data 7 gennaio 1953, nu- 
mero 15291434, si informa l’onorevole interro- 
gante che un ispettore, appositamente incari- 
cato di svolgere a Caivano una inchiesta sul- 
l’episodio lamentato nella interrogazione, ha 

\ 

i 

riferito che i fatti si sono svolti in  guisa ben 
differente da quanto emerge dal contenuto del- 
la interrogazione stessa. 

(( Qualche giorno prima d i  Natale, don 
Trappolieri, insegnante d i  religione nella 
scuola media di Caivano, nell’entrare in clas- 
se nbtò un certo trambusto fra i ragazzi che, 
con aria furbescamente significativa, si affac- 
cendavano a nasconldere qualcosa nei .loro poi.- 
ta f og li. 

(( Insospettito, l’insegnante li invitò a met- 
tere sui banchi i ‘portafogli, dai quali vennero 
fuori numerosi calendarietti con figure e di- 
jdascalie assolutamente sconce, come, se lo dc- 
sidera, può rilevare lo stesso onorevole inter- 
rogante giacché i calendarietti, stampati dai 
barbieri del luogo, furono ovviamente sequc- 
strati ai ragazzi e sono stati portati al  Mini- 
stero a cura ,dell’ispettore che ha svolto l’in- 
chi esta . 

(( Fra quelle cose sconce l’insegnante h o -  
vò anche una tesserina ‘dell’A.P.1. dell’alunno 
Vilccaro che però non mostrò di volerla in  re- 
stituzione. 

C( I3 certo che l’insegnante non dubitò della 
sinceritti dell’offerta e portò tutto con sé. Di 
nulla fece cenno alla presiide, sia per’ non f i t r  
punire i ragazzi, sia perché aveva ritegno di 
mostrare quei calendarietti ad una signorina. 
L’accaduto non ebbe ripercussioni fuori del lit 
classe, tanto che neppure la presi’de e gli altri 
professori seppero alcunché, c,ome non lo scp- 
pero gli alunni delle altre classi 1) .  

Il Ministro: SEGNI. 

SEMERARO GABRIELE. - AZ Ministro 
del tesoro,. - 1( Pe,r conoscere : 

a) se non gli sembra essere trascorso 
molto tempo dalla presentazione delle offerte 
da parte della Banca ,d’agricoltura- e del Ban- 
co #di Napoli .per l’assorbimento degli spor- 
telli della [Banca ‘popolare di Castellaneta (Ta- 
ranto), senza sche l’apposita ‘Commissione del 
creidito le abbia prese in considerazione; 

b )  se le ripercussioni per la chiusura de- 
gli sportelli della Banca popolare subite da 
tutti gli operatori economici della zona, la 
perplessità che ha preso tutti i depositanti 
sulla sorte dei loro crediti, le agitazioni degli 
azionisti, non consigliano l’onorevole mini- 
stro .di convocare nell’entrante settimana l’or- 
gano competente assegnando a l  migliore of- 
ferente gli sportelli bancari in  parola 1 1 .  

(10.264). 

‘RISPOSTA. - (( Nella riunione del 10 gen- 
naio 1953 il  Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio,. esaminato le offerte 
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avanzate di: varie aziende di credito intese 
ii rilevare la Banca popolare d i  Castellanela 
(Taranto) in liquidazione coatta, ha espresso 
parere favorevole per l’accoglimento dell’of- 
ferta della Banca nazionale dell’agricoltura 

* che, oltre al  pagamento dei debiti dell’azien- 
da dissestata al  100 per cento, assicura anche 
i l  rimborso delle azioni, per la maggior parte 
in possesso d i  modesti risparmiatori n. 

Il Sottosegretario ,di Stato: AVANZINI. 

SIMONINI. - =Il Mznistro del tesoro. - 
(( Per saprre se non ritenga opportuno, a sal- 
vaguardia dell’ingente somma ,(  circ,a, 6 mi- 
liardi) impegnata (dallo Stato nel complesso 
dellc officine meccaniche italiane ” Reg- 
giane ”, d i  intervenire energicamente allo 

10) di sollecitare la conclusione del pro- 
cesso di liquidazione coatta delle ” Reg- 
giane ” (decreto minideriale del 22 ‘maggio 
1951), concordando le numerose controversie 
p~oposte innanzi all’autorità giudiziaria dai 
vecchi ‘dipendenti ed operai delle officine; 

20) di procedere al  passaggio attzaverso 
la via. amministrativa ordinaria del ,patrimo- 
iiic ‘delle ” Reggiane ” alle ” Nuove Reg- 
giane ” (creiite con lo stesso già citato decreto 
ininist,eriale 22 maggio 1951) onde favorire u n  
più rapido ed ampio impdso  alla ripresa del 
Iavoyo in tutti i settori con la eliminazione 

Odegli intral’ci che sono inevitabile conse- 
guenza dei difficili rapporti tra la procedura 
di liquidazione e le esigenze vive e pressanti 
dcllo sviluppo ‘della, riorganizzazione ,della 
produzione I ) .  (10.492). 

RISPOSTA. - (( Circa il primo punto della 
i i:terrogazione, la procedura concorsuale del- 
li1 liquidazione coatta amministrativa della 
società per azioni Officine meccaniche italiane 
‘ ’  Reggiane ”, disposta con ,decreto del Mini- 
etero (del tesoro, di con,cev.to con quello del- 
l’industria e commercio, in data 22 maggio 
1951, pubblicato sulla Gn‘zzeftn Ufficiale del 

e 31 det,to mese si è svolta e si svolge sotto il 
~oi~tr0110 di un comitato di sorveglianza, e 
sotto la vigilanza del comitato di liquidazione 
cle! F.I.M. IPinrc in mezzo a numerose dif- 
ficoltà, ,di intuitiva evidenza, in un  dissesto 
delle dimensioni .e della complessi::à d i  quelle 
in esame, nulla si tralascia, dagli organi pre- 
post,i alla liquidazione. per affrettare il più 
p3ssibile le operazioni di legge. 

(( Una delle cause che fuori dubbio si -frap- 
pone ad una rapida con,clusione, è rappre- 
sentata dalle 4700 controversie proposte l i-  
nanzi il txibunale di Reggio Emilia, in gran- 

. scopo. 

dissima prevalenza d a  ,gli ex dipendenti, cau- 
se che investono una cifra in cont.esa di oltre 
due miliardi. 

(( Se un’equa soluzione transattiva di que- 
sta causa, che potesse evitare di pemorreie 
tutti i gradi di giurisdizione, ~ auspicabile e 
da tutti auspicat,a nella stessa conveniei.;za 
dell’intera ‘miissa dei creditori, tuttavia per - 

soluzione sarebbe necessario avere la cer- 
tezza che l’eventuale somma occorrente per 
sodisfare questi crediti, tenuto cont.0 delle 
somme già corrisposte, trovasse la capienza 
sul ricavo dei mobili sui quali i crediti di 
lavoro hanno privilegio. Occorre, in altre pa- 
role, tener presenti le ‘disposizioni di legge, 
se non si vogliono incontrare da parte degli 
o?gani preposti; delle responsabilità per- 
sonali. 

nulla trascura per trovare una soluzione nel 
SRnSCJ indicato, che possa abbreviare !a pro- 
cedura, e vi sono delle proposte allo studio, 
ma le Ndifficolt,B sono molte e gravi ed è bene 
che ciò’ si sappia perché se ne rendano conto 
coloro che ritengono sia possibile risolvere la 
situazione in un brevissimo volgere di tempo. 

(( Quanto al  secondo punto dell’interroga- 
zione va not,ato che la procedura cori~corsuale 
della liqdidazione coatta amministrativa, seb- 
byne meno complessa ‘della normale proce- 
d w i i  fallimentare, tuttavix è regolata e disci- 
plinata anch’essa dalla legge 16 marzo 1942, 
n. 267, e comeguentemenie, la formazione del- 
lo stato passivo, la definizione delle opposi- 
zioni relative e ,  la 1iquida.zione dell’attivo, 
debbono seguire in armonia con le disposi- 
zioni della legge in questione. Non si com- 
prende, quindi, che cosa si intenda dire, 
quando si chiede di pmcedere al passaggio 
del patrimonio .,delle ” Reggiane ” alla so- 
cietà ‘ ’  Nuove Reggiane ”, attraverso la via 
ordinaria amminist,rativa, non. apparendo det- 
to sistema in armmia con la legge sopra ri- 
chiamata. 

(( Se per trasferiment,o ‘del patrimonio si è 
inteso i l  trapasso di proprietà delle attività da 
realizzare, è evi,dente che per tale realizzo 
debbonsi osservare le norme di legge e che 
la societh per azioni ” Nuove Reggiane ”, 
compatibilmente con le norme stesse, sarà te- 
nuta presente per i consentiti riguapdi. 

(( Va, infine, precisato che non risponde al 
vcro l’affermazione che la società ” Nuove 
Reggiilne ’‘ sia stata creata con lo stesso dc- 
Grato del Ministero del tesoro 22 maggio 1951, 
sopracitato, decreto che riguarda soltanto ;a 
messa in liquidazione della società per azioni 
li O.M.I. Reggiane I ’ ,  mentre viceversa la so- 

(( L’autoritb che vigila sulla liquidazione ’ 



Al t i  Parlamentnrz - 46532 - Camera dei  Depulalz 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 FEBBRAIO 1953 

cietà ” Nuove Reggiane ” f u  costituita con re- 
Folare atto notarile e senza inteibnto di prov- 
vedimenti ministeriali )). 

I l  MzniistrO: PELLA. 

TI‘I’OMANLIO VITTORIA. - AZ Ministro 
della pubblica istruzione. - (( Per conoscere 
se intende esaminare la situazione dei mae- 
stri i,donei di concorsi magistrali (ai quali la 
carenza di posti preclude l’esercizio della pro- 
fessione nelle scuole elementari statali), assi- 
curando la possibilità ‘di norme legislative, 
atte a modificare l’articolo 134 del testo unico 
sulla istruzione elementare, nel senso che i 
due limiti congiunti per il collocamento a ri- 
poso di ufficio siano ridotti a 65 anni di età 
e 40 ,di servizio, eliminando così l’inconve- 
niente di mantenere in servizio attivo gli in- 
segnanti che hanno raggiunto, il limite pre- 
visto per godere il massimo di pensione )). 
(10.486). 

RISPOSTA. - (( I1 personale insegnante del- 
le scuole elementari non costituisce l’unica 
categoria di personale statale che può essere 

‘mantenuto in, servizio, a norma delle disposi- 
zioni vigenti, anche dopo aver prestato il nu- 
mero di anni di servizio necessari per conse- 
guire il massimo trattamento di quiescenz:i. 
D’altra parte i maestri - come gli altri im- 
piegati dello Stato - possono, a l  compimento 
del 400 anno di servizio, chiedere il colloca- 
mento a riposo. 

(( Jnoltre non sembra opportuno modificare 
la norma. dell’articolo 134 del testo unico 
5 febbraio 1928, n. 577 - nel senso di abbas- 
sare da 45 .a 40 i l  numero di anni, di  ser- 
vizio - per il collocamento a riposo d’ufficio 
per anzianità d i  età e di servizio - al solo 
scopo di agevolare la nomina in ruolo magi- 
strale degli idonei dei relativi concorsi. c o -  
munque, il problema lè strettamente connesso 
con molti altri problemi che non potranno 
essere risolti se non in sede di riforma della 
scuola )). 

11 Ministro: SEGNI. 

TROISI. - ~1 fifinistro dei lavori pui- 
hlicl:. - C( Per conoscere quali provvedimenti 
sono stati emessi per aiutare le popolazioni 
delle ‘province di Bari (in particolar modo i 
comuni di  Barletta, Cbnosa e Molfetta) e di 
Fogg,ia (in particolar modo i comuni di Mar- 
gherita di ’ Savoia, Troia, Torremaggiore), 
gravemente danneggiati dallo straripamento 

dell’0fanto e dall’infuriare di un” eccezionale 
maltempo 1). (10.236). 

RISPOSTA. - (( Si risponde per incarico del 
Ministero dei lavori pubblici e si fa riferi- 
mento alla risposta scritta data all’interroga- 
zione n. 10.235 presentata dall’onorevole in- 
terrogante su analogo argomento )). 

I l  Sottosegreta7io da Stato 
per  l’interno: BUBBIO. 

VERONESI. - Al fiifinistro dei lavori pub- 
blzci. - (( Per sapere se non ritenga neces- 
sario procedere alla verifica specie nelle gran- 
di città ed in ,particolare in Roma, degli ap- 
partamenti costruiti con contributo dello Sta- 
to da cooperative in base alla legge 2 luglio 
1949, I?. 408, onde accertare se sono state ri- 
spettate le limitazioni che nella legge sono 
imposte onde le case siano veramente case 
popolari. 

(( La verifica, con c0nseguent.i provvedi- 
menti, sembra necessaria per por fine ad 
abusi di cui l’opinione pubbli,ca si è giusta- 
mente scandalizzata )). (20.428). 

RISPOSTA. - (( La verifica degli appartit- 
menti, costruiti con il contributo dello Stato 
previsto ,dalla legge 2 luglio 1949, n. 408, vie- 
ne normalmente effettuata dai collaudatori, 
nominati dal Ministero dei lavori pubblici in 
sede di espletamento delle operazioni di coi- 
laudo, le quali sono direite oitre che a con- 
trollare la buona esecuzione delle opere an- 
che a verificare la corrispondenza degli allog- 
gi costruiti con le caratteristiche e le limita- 
zioni stabilite dalla legge. 

’ (( E, inoltre, da aggiungere che il Mini- 
stero dei lavori pubblici, jn  varie occasioni 
c quando ciò sia apparso necessario, ha prov- 
veduto a fare eseguire, a mezzo dei propri 
funzionari, anche durante il corso dei lavori, 
accertamenti diretti a verificare la consistenzit 
e le caratteristiche degli alloggi cooperativi, 
c non ha mancato inoltre di  adottare, se ne- 
cessario, gli opportuni provvedimenti intesi 
ad assicurare il rispetto delle disposizioni di 
legge, vigenti in materia di edilizia popolare. 

(( Comunque la vigilanza da parte degli or- 
gani competenti di  questo Ministero sarà an- 
cor più intensificata allo scopo di accertare e 
di reprimere eventuali abusi D. 

11 Sottosegretari; Stato: CAMANGI. 
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